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-LE^i'NbOVE SPESE 
per ia'ftiarina"da guerra 

È "8t()(^ distribuita alla Camarit la TU'-
lazione deU'on. i5'ranolnitti ni nuovo di'; 
segno diiisgge cougornento il sot^izid 
flellf ctf.itruzioni militari navali e ,dei 
rotativi, arsenali, 

Questo disegna i)vjegge stabilisce'uiia 
...syeijjj (li,4() ini.li.oni di Ijreinel quadriani 

niò ll)()l-804 psi- la .riproduzione dei 
na7,ig|iq,,ciuà,acceleramQnioIdeile co; 

, strifzipni in,'corso e costruzione di due 
nuovi incrociatori corazzati, 

Il disegno dii legge, concordato fra 
.ja poBimisaione. e.il ministero, è ' i lse^ 
gii ente: 

Art, i , ; ;^ , Il .aumoro:-degli Operai 
poi'ip^nei^ti clegH., stabilimenti militari 
marittimi non potrà superare i 12,00Ui 
,,, Quando per ragioni di; uonvoiìienza 

. ,]',*'"''.?'' " po'" lavori'di urgenza, occor-' 
' '.resse l'opara 'fji altro personale di la-i 
, X05j), '4lt);6 gli flperai permanenti fis­

sati dalla prosente lagge,'8o ne potrantio 
ammettore, temporanearaanto dei provJ 
visori, osservando, lo noi'me dell'arti-

, colo ,0 della ,l^gge II giugno 1897 n; 
182';; ^orù questi operai l/rovvisori po' 

:;trànnQ;esi9ora liootiziati quandd ohe sia 
edili n.^ssun caao'acquisteranno!diritto 
a. ponsigtjqj 0, ad essere'ammoiisi fra-gli 
bjlerbi .pt-Tniaiiqpti,. , ,. • . ' 

Le ammissioni fra 'gli operai perma­
nenti si. pqtrannot, far.e soltanto qilàndo 
il numero,di ,qu,a5lj operai, sarh divon-i 

'.tatti,'i.nferioro a quello' statjilito dalla 
proselito logge.. 

Ari. .S„r-i'„A pr,inqÌBÌ«r6 col bilsncioi 
, di.previsiono t900,.9Ul e col consun-' 

tivo 1899-900 le grandi riparazioni, 
i co,mp)'esi i. q»niti.^«menti dî  caldaie, q 

lê  trasforina7,ioi\i dul|e . regie nati sa­
ranno segpato in capitolo,speciale. Por 

i.cia^pupa qaye, .cui esse si 'piferi^dano, 
, sariì ^ccp.sa,,an artioolp .speciale, .cosi 
nel bil'anoio di. prpirisione come nel 

, ponto, oqn8iin,ti,v< .̂, 
. , Finché, non. sia approvato,dal Tarla-
,mepto,it ;bii|anqio, d̂  'proviiijona della' 

_,,mai;ipa per l'oseroiiìio., 1000-1901' non 
' savA.qp.ó prijisi impegni relativi a grandi 

riparazioni o- a trai^orfnaziooi di regio 
,nayì, . . . , , , . ,, , . .1 I 

, ^ri' 5,-77, '^ qqniinoiaro dall'esercizio 
fln?inzia,rjo 1899-J900 e ,per i t ré suc.^ 

„ó()Si^Hi''e3ercizi- .flnp' a, quello inclusivo 
del ^p02-),0(l3, t>',autorizzata'l'annusi 

, spesa str^O'i'dniaria d.i 10 milioni per 
la riproduziopo del naviglio da inscri-

. yer^i, nojla parte straordinaria dello 
statb di previsione del ministero della 
marinii ip. aggiunta, a' quella stampata 
per il medesimo scopo nella 'parte or-
,4inEt('ia del bilan.c|,p,. 

'Detta spesa stpaordinaria o gti.stan-
.iqiamqpti ordinari, p e r ' l a riproduzione 
del naviglio dovranno, nei quattncbaer-

.,«lzi ;i|u^detti, essere impiegati ad' af­
frettare ii compimento delle).navi at-
.tualm^nf^, in. cqstruKÌone e in.ialiosti-
^ippto; qt;|là tnisuri^' in cui, i :t^rmini di 

„cqnsqgnA,,^e|!,e c,qpin|io.sse l'atte, alla in-
,,,du8tfia..priv,ata lo, coni.eptono, e quindi 
.allitiuinposiazibno ,in cantiere e alla 
costruzionq di due nuove navi da bat­
taglia di prima classe. i 

•(}j|̂ \J?''î Kî ;tìtìqÈ'|),̂ L;>tó 

^ 

Rohianzo 
' di 

Art. I — Il fondo da stanziarsi an­
nualmente nella parto ordinaria' dui 
bilancio del' mihistero della marina per 
la riproduzione' dei naviglio,' compruse 
in osso lo quote elio ancora' restano 
da inscriversi, sulla- somma autorizzata 
con la leggo 28 luglio 1891, n.' 3.Ò2, tì 
ohe, saranno pure trasportate nella 
parte ordinaria è llssato per gli eser­
cizi dal 1809.900 al' 1903-904 nelli 
seguenti somme: 
pepl'03eroizio'1899-900 in L 3,i::500,000 

» ' lOOO-iOOl.» », 24,àOl5,0O0 
• » 1001-908 » » '24,400,000 

» • 1902-903 » »'È4,000,000 
» ' 190;)-904 » . 24,000,000 

La l'olazione doH'on. Kranehotti e i 
documenti annesii cò'ntengono' 'degli in­
teressanti schiarimentt 'tullcf'speso per 
la. ma'rìn'tl da guerra e hel tempo stesso 
dello censure gliLstissime sii Ito'tenebre 
fitte da cui'iV circondata l'amministra­
zione della marina riguardd alle 'spese 
stesse. 

'Guardiamo anzitutto lo cifre, 
Con la sposa ordinaria, a' cominciaro 

dall'osorcizio corrente, comprosi i' l-oair 
dui del bilancio'1898-99, a tutto l'eser­
cizio 190.<-904| si' avranno' disponibili 
per la riproduzione del 
• naviglio • • L'.'141,049,448 

Si aggiunga la spesa 
"straordinaria di » 40,000,000 

fissata'dall'attuale di­
sogno di legge 0 si a- • 

vrà un totale di . L. 181,049,446 
Con tale'' sbinina bisogna far fronte 

allo!seguenti spcsu: ' 
1 1. Costruzione di duo nuovi inoro, 

ciatori corazzati per la somma' Com­
plessiva di L • 40,000,000 

2. Terminare l'allosti- ' 
mento delle coraiJzate E- • 
man. Filiberto- e Saint-
JBon ' » 3,080,990 

3 Completare la co­
struzione dello corazzate-
Ben. ìirin, Regina Mar­
gherita e P. Ferruccio » 72,392,700 

4. Completare la co- \ 
struzione degli incrocia- ' 
toH (jraribUldi e Varese » ltì,959,440 

5. ' Allestimento 'degli 
incrociatori Puglia, A-
gordat,^ e. Coatii » ' 4,65i), 161 

6. Compiotare la oo-
'Sti'lizione di 10 caocia-
-torpediniere f'rfeò'iroye»'*,) 
e 3 torpodiniero » 12,894,560 

7.' Oùstruzioné di- gal­
leggianti-ed imbarcazioni 
di servizio per i porti 
ed arsenali » 5,500,820 

8, Sposa eccedente por ! 
mano d doperà » ' 30,502,000 

Totale L. 185;0a8,07'7 
cioè lire 4,917,221 più didlai-sómma 
siabilita, ' > 

Come- si vede, ' ton tutta la sposii 
straordinaria; pl'oposta ' dal disegno dj 
legge inparòla non si riesce, neligird 
di cinque anni, che ad avuro duo- soli 
incrociatori oltre, quanto era' .statdi sta­
bilito fin dal 1898! 'Non solo,- ma là 
spesa presenta. giii una- eccedenza di 
quasi cinque milioni di lire sulla cifra 
Stabilita.. 

Mon c'è da rallegrarsi quando si 
ponsa alle potenti flotte che la Gor-
khania, la Francia e la liussia mette­
ranno in mare nello stesso periodo di 
tempo ! 

• ; ' . . . . ^ • • " ^ • • 

Per qtiànto la; spesa straordinaria-di 
40 milioni in quattro annimon siti ec­
cessiva, so si tien conto di quello che 
spenderanno.gli altrPMa'(S''ftWH) stesso 
periodo di tempb, pure'l'ofiV t'ran'chotti 
ritiene che questo''pesd'' 'è'grave pel 
nostro bilancio, tanto da richiedere là 
eeff'eS!sa'"efie la^ mtiérd''i;'omn?U do­
mandala i! nece.iiarta '• S''mggiiènìjère 
lo aàupo prefissa, .e che iarà' 'tutta a 
codesto scoìflo adojphrhtcC Ael moàn più 
efficace. 

E il relatore soggiungi, à' 'q'uósto 
pràposìto ; " 

« Finché l i nostra ' amministrasiiòno 
marlHima sal'.'iretta dagli 'attnallordi-
nalmonti, 'sarà' vano coroaAi di otteAero 

• una • slmile'-'dèrtfezza. ' Ob{iorre Conten­
tarsi di' una' forte ,pròlkb'illtà; pure 
procurando negli oi'dì'nanjènti"sUssi, ì 

'tti'iglioramontl atti aa'óliriil'rihro'16 ,in-
'oértoiizo'prìjsentl. A' cotèalo'GItiitio'si'opo 
"appuntò tendono taluni dVlIè'iig'èiiirite 
ai diségno- dì leggo' governativo, èon-
oordate con'l'bnorevole" riihistro' della 
mii'rina ». i 
•' fi'pia oltre : '' 

« U'ohor; 'tiiinlistro" cóhdhi'dé' con'la 
vostra Giunta n61"'giudi(jàro i"''difotti 
della ' contabililìi" dDll'atnmfnìsti'à'ziono 
della niarina, ha notificato'ch'e'già'sta 
prooarando la ciforraa dj essa, ad ha 

•Mb'iMtfató'di bMh"|radó il'prirfio ordine 
'dfal'giorno che là vostra Giuntarvi 
propone in calce alla présente' reìa-
iione». 

' « If Véro è che per l'amministrazione 
della' niarina, il controllo' parlament.iro 
è éoiriò' se non 'esistesse. Cotesto fatto 
si 'ijilega in parte per la difettosa con-
•l'àb'ilità ' jjià accennata, la quale fa,si 
ohe' 'né'anche l''amminÌ3trazipne della 
'mslrìna s ia 'a t la 'a sùftlciontoinento con-
't'ròllaro'sè'st'essa ». 

E' in"'seguito' ii''qiieste ctinsidisrazi'pni 
la'Giunta ha |irop'ósto il seguente or­
dine 'del 'giorno: 

»-La- Camera' Invita il Governo a 
pi'ocodero ad^ùnà sollecita rifórma'della 
'còritàbiliia'indiWtrialo, dei' daiitiori ed 
ai's'enali ^ovorriàtivii su 'basi 'tali, che 
dalla'cdrit'abililà 'Stessa"apparisca l'im­
porto dei materiale della mano 'd'opera 
iiripìéljatì nelle singole'navi ». 

E dutiquo ricòhosciuta la', nec'es'sjtà 
òhe fi'paese'' fea'ppia' lin'po' meglio come 
Viene Sposo il suo denaro; poiché, è 
doldl'oso a dirsi, oggi ci troviamo di-i 
lianzi a' questo fatto: dopo avere cul­
lato per ve'rit'anni'gl'itàliani nella dplcé 
ill'usion'echòla loro'raarin'a' qra la più 
fòr'nidabild' dbl 'Wondo, si è venuto a 
dir loro ad un' tratto che i due mi* 
liSirdi-'iipòsi pei' la^'flotta non son sor-
viti ad altro che a creare un campio­
nario (li navi mediocri, e-olys questo 
campionario non 'sarà'suMciento, nel 

"giórno disgraziato del perico,ló, a,pi;o-
teggnro nommino la dèdimà parto'drdlo 
'nostro còsto! 
" È un bel 'risii'Itato in verità! 

LA'ÈOiBAiiLO-iERA 
I jpH'gionierì iriylesl'seviziati? 

- Lofidra S2 — I giornali pubblicano 
un comunicato annunziante che lord 
Salisbury informò il presidente liruger 
che lo rendeva,personalmente respon­
sabile delle sevizie ai prigionieri- in­
glesi, 

''Ceoir'Rhòdes in 'fnghii'terra. ' 
''Lohdra SS — SI ha' da Capelow'n : 

Còóil 'Rliyd'ea i' partito' por l'Inghilterra. 

I boeri progettarono la federazione, 
Lonnrà ss ^ • (l- 7tmiis ha da Pre­

toria : I Governi doU'Orange e del 
'l'ransvaal progettarono una federazione 
sotto la' presidenza di Kri6ger, < 

Armistizio?, 
'r^Mnl-e WhìÈupkaffbèii 

„ : .Umberta'di Chamery. 
' '"(rtò'prieiil'létiij'raria derKi-'iMiO 

La'superba' educanda, aveva, delica-
' 'taiii'en||'6''dónE(t'ó!'^lla" sposa d̂ei "ricami 
; pei".',!!' P'ìr''^'^W"?!iV j? ' ' * '^°.'\ 'tM'-'i'̂  P.̂ P". 
^ iniir^i ólrérta ' o'q|mé maàrinà' iiella"festa! 
' aèl tial^esinlo,'purché èssi "ayesporo at-f 
j tesji la sua,uscita dal q'ónverito do've' 

'doveva ànoórtossareiibn'an'nb, l'qjtimo. 
" — ĵ'̂ Slesé più,' mése ^moiio,' la' qreatu-

"'ifin'à"fabn sàrà"già"'una vecchia —' disse 

'érm8'tó'̂ W'%itew;'Jfi4̂ ^̂ ^ 
• Basqitó'ro — l,a battezieremp qqando 

ìbllàti 
I, aprirsi, erano qniaste pome jp-" 

Invece la sposina aveva baciato la 
mano alla baronessa, ed ì due ve'c'cnt 
Df^rte 'erano usciti in esclamazioni di 
orgóglio' ,e di gioia. -

— La bambina divorrà un angiolo' 
copiq lei — disse il nonno,'Dnrte. ' 

— La bambipa! Siete poi corto che 
sairà uqji bambina? 1 

-^ Dio lo sa come l'avrei caro un 
rag^zìip!.. — e la voce dol buon uomo 
tre'mólava —'ma se fosse una bimba!..' 
be,nei;le,tta, che gioia. Lo si metterebbe 
ripmo Nélfictae, cip la porterebbe for-
e, sarebbe di bupi^ augurio a tutti npi. 

.— ÌASL. se la bimba fosso un ma-
schiet'fo?.. 

- ^ Oh... ^ disse,il vecchio imbaraz-
zafp -;-̂  q'pesto no. i la nel caso... in-
torrogliei'òmmo il signo^'.curato a pro­
posito , de' nome.., Nelfictae , è. tanto 
strano... Forse potrebbe darsi che si; 
adattasse anche copne nome, d'uomo..) 
A' voler'o,ssere schietti, poiché la si-' 
gnora baronessa è (an^p buoqai 'quel 
!>u,p̂  lic^mé non pare di-^onjaa .. Ma.di 
uomo e (lonna insieme... Almeno ali mio 
vecct^i,9,„ pre,9<!Ì}iq , fa .cwestp, ef|etto..^ 
Cp,̂ l', ,pìp,i?tp, sarebbe' combinabUiasimo 

•,^ entrambi i, pftsi. , . ,,. , •. ! 

fiQflota3,'dè^ pas,^o Rivipr^ ayeva §pr-i 
ri8Ò,,'pPi\,';^,PÌa di' coi)tènte?za infanjijleS 
, j — B,qnis'simp, benisfimp, ÌSpn o'é idà 

Ì" ppjre i,n' dubbiP i\ parerti del' curato, 
Vedrete. 

CapetownTé'(iretllibifh3'«h»non avvenga 
alcun m^vìmedto di truppa,' prlnia di 
tre settimane, - perchè st 'sono iniziati 
alcuni - negoziati. - '. 

Gli '̂i'iiì'atWi .rèspoiìsaliili 1 
dei danni portuali. ' 

Londra SS -^- (Canìcra dei Comuni). 
Si -approva il' progetto -sulla naviga-
aiono meroàntile'rendente gli-armatóri 
.re.iponèabllì dei' danni allo" opere 'porf 
t'Uali. 

Ld' péste., 
I' Loiidra SS — Le città di. Sidney 
e di Adelaide ^Australia) furono dichla'-
rate infette di poste, 

lilialfiiionio (l(flMcliìissa"SleS 
lerinattinà, come abbiamo àrinduziato^ 

al Castello di Ì^Iii-amar é ' stato "cole-
bruto il matrimonio fra' l'àrcld'ucliéssa 
Stefania ed ilconto'filemerb de Lon'ydy, 

La sposa indossava''una splend'fda 
toilette crepo dé'C/ime',iinlot'biancot 
tórtora, ornata di pizz'i'ahticli'issimi dj 
lirbicelìes e di velluto''rosa'; la péttiì-
'nalura era ' ferìnata da un dì'adónià'iq 
bl'lllanti, doii'6 dàirim'pèratore'd'Austrla; 
Un collier di 4'filo, 3 in' l)ril!ànti, e 
l 'ultiinain perle é il dono dello sposo. 
'"Altro ^ires'ente dello sposo k uno 
stupendo cesto fantasia in' violò di 
'sqli'isìto lavoro. Il 'iHazzo era venuto 
da ' Fiume, ora intrecciato dì colori 
'belgi. • ' 

Lo spòso arrivò al castello alle 10 25 
in 'tandaiil' accb'm'pagnato dal ,fratello 
conte Gabriele, ambidue in frack con 
decorazioni. .\ll6 11 precise'gli "sposi 

"entrarono nella cappella, dove era^stesS 
liii gran tài'poto con lo st'émm'a l'rape-
riale, ornata di fiori e di palme al iat i . 
Davanti all'altare erano' disposti due 
inginocchiatoi.' Testimoni dòlio,'sposQ 
'èrano il ' fratello di lui ed il cónte Cpj 
Idiìicwski,' maldrlne della spòsa le con-
ifess'e Palfl',̂ ,̂ e Szeohony. 

Il'véfecovò Xl'ayor',"assistito dal par­
roco di Contoyollo, da don Pacor p'dal 
'réver'ondo'dott.' Fis'chor,'cappellano di 
Corto à Vienna, "celebrò' là messa, ao-

' co'ia'liag'nat'à'dal riioftottrsutìriati sull'ar­
monium dal m.'cttv.-Rota. ; 

— lo'lo Sliero; Ae'sonò cèrto,'sigiióra 
baronessa. 

La genie,^dpl' paqse la,.chian!aVS ba-̂  
rone'-isa' quantunque " tosso viva la sua 
mamma, ,e lei t'osse ancora ragazza. 
Ma ora cosi alla, cosi freddai cosi ari-^ 
^tocratioa, che quel titolo lo si addioova 
moglip'che, alla madre. 

Inyeqe il fratello, il gentile Adalbettci 
do Ciste Riviera più giovano di lei di 
tre anni. Io chiamavano il baronettoj 
porche era fragile e biacco in viso 
,como un bimbo malato, e tiravai più 
della madre cho a quel bello, vigoroso, 
poderoso uomo ch'era suo padre. La 
natura si compiace spesso di queste 
stranezze,, , , 

Ma i Darto,'- tra di .loro, 'pd anohé 
ooMa gente intorno; dicevano che- la 
baronessa 'giovane npn era cosi sqpei'ba 
come pareva, -che quell'''aspottQ' posi 
fiorò ora il suo- naturale, cho ii; fondd 
era buona come il, pane, carina comò 
un biiubo, soave cptn,e un flore;.tale è 

;quale, ,11 b^krone de Castq Riviera,, che 
'pareva ìjruciare, la gente opUp sguando 
e quando rivolgeva la parola si temeva! 

(Che ne uscisse-il: tStbnp',-»Tnsritpe'̂ '8ono-| 
scpndolo un po' davvidinb età affabilis-( 

,Simo,'alla vadiixo,<aomé uno di loro., ', 
, . — L'abitò'non fa U monaòo,-e'non 
tbisogna mail giudicare! le'.'persone idMId 
apparenze — .oo9,cludeva, il. vécfehio 
Darte, che a momenti era filosofo. 

Alla rlchtbsta'dóT'yó'rttìflCànt'è) l'ar-
cldo'chossà rispose s( ad "altii'"vóoe, 
fràtìò'àaiòntp ; cosi puro il"cònfè Lòhyay, 
chii iSlava alla ,nòstra. 
'"Dopo lo''scàttiblo degli' anelli e ' la 
'be'riòdizlono, il' 'i-os'oovo ' M'ayer' 'tenne 
un breve'disitirso, dlìranté il 'quale,la 

' l'i'òvólla' sposa si 'sfclplàe ' ili' Va'gfii'n'è di 
'cpitimozione. Qui'ndl baciò TMellò pa-
storalui Tutta la cerimòniE^'fiii latta in 
tedesco. , . 
l '̂AUó l l . ó p g l i s'p.osi,'Stefania ,a de-

jdèstra p.io sposo a sinistrai .uscivano 
<l^lla''Ca,p^,ella,ricevendo le fclicitazipnl 
dei ppshissirai iatorveiiuti. 

'.Mie'1SÌ.3Ó ha avuto,,luogp u'n'praozo 
di ,12 persòjiie.'Gli sp,08i, rimarranno a 
Mi'ramar/alóuni giorni. 

' CÓlÓsàiU'ÌNCBHDl''lN'Oi'lim ' 
'-''Iliie'Éì.wi'nilEitkiDte'Mtte; 

Vienna ' SS - ^ balla ' GHllzla sii 'se-
(('nlalatìo"'gràndr' ìnoé.ndl':' 'Là''città'"di 

' Kdlbftsiowa è ÌT(' fiamme'''flti' da ' lb r i 
' l'aitr'o. ' K'olbUszoWa è' uria rilijiiola città 
di' 3000- iblltthti"'t)resso là ',rrolii.iéra 

'i-ussai'-'Vi'lia'sèdtf utì'càjiitànatd'distl'et-
tuale. Lo caso che contornano'lapi^liza 
pHndlpalé'della''<cittk ' ÌODP ' 'già"state 
tutte distrutte dal''ra'òea.'' An'6Iie Ijll'asi 
tutte .lo case d&lle;^iq laterfilì 8ono già 
in ,'grah parte ridotte a rovino fumanti, 
'Finora'' poterono', 'èssere' 'salv'atè' una 
chiesa cattolica éà Una"8Ìria îVga.' lAvece 
là ijcuol'a e la ''secónda sinagoga ' sono 
'stato ' tlì^Ériitto ' corapl'èt'àmènte 'dalle 
fiamme. 11 fuoco, favorl'tò' da' ù'n '/èrte 
vento, si propagò con rapidilSsnaven-
tpsaf-U'ifiisSrliKtra: lC'?^iìp'61slif»e ri­
masta priva di tetto è indescrivibile. 
Più di'20,0- famiglio sono ~ costrette a 
rimanersele giorno e natte n cielo a-
portd esposte al'freddo a'oiuis'simq. [, 
' "Martedì scdpnìó,"un incèndio, .^polio 
nella città di Ciszanuw. ,In , poco i ,.più 
di un'ora il fuoco aveva, giiì investito 
tutti gli''edifici 'pl'ftioipàli fin 'àn'c'lìo' l'uf-
fició'''dellò pòste'e' dei'tdlbfjra'fi. ',' ' 

Da Lubaszo-w aWbrà'e la t'riij)p'à"'per 
coopei;art)li(l tièutst^vp^idi estiizione od 
,al lavoro di^salvatfuggìo.i.Lj linea te­
legrafica pòi" Cìszaì'iosv i ' interrotta., 

TROPPA GRÀklA^AN't'ÀMTÒNiÒI 
Nel comune di Móiitdrdsso,' 'Moilto-

leo'ne, una, donna d,i;>2U;'àni!>,c)imo^lie 
ad un'negoziante, certa KIviya Firanzè, 
ba dato'alla luce 'quatti:ó liambini,,tutti 
maschi.Tanto la' puerpera che i, neo­
nati stanno l)enissimo,_l)uo anni 'e mézzo 
fa, la'Franzo partorì irò altr^ bambipi, 
i quali vivono più prosperosi che'inai. 

'Sett'o''figli in mono di tre àniii! Non 
c'ò'male. 

N0Tl2tE"ll;ÀLIAI|E 
Un'̂ réditft'gliidènte por IO0 anni. 

Hfqvara 21 — Moriva ieri a Novara 
il' signor 'PÓnchia, ' 'propri'otario,, di una 
falìbrica di 'organi 'a cilindro'e di, un 
rilevante patrimonio, Egli' che è nativo 
di Romantino, lasciò al suo' Còi'nune 
lire 100,000 da mettere.a frutto per 
100 anni'; é'-'óosT.BtilMfèovama' che rì-

'"•••M'JlitrB la-baVdhessa de'Oaste Rivieni 
era nel inonasitfero a stu'dràre'la'm'usi'cJ. 

' e le^'-bolld' cosd 'era 'nat i i ' la piècold 
Darte;' una - robuccia dicevano,' tanto 
minuscola e ' 'scialba che ' 'pareva" non 

"dòVosso Vivere ventiquattr'ore : ma (jal 
"'viso'cosi 'bollo e"cosi ' ben 'fatto da 
• sortibrare' uno' 'dei' 'phttiiii ' dipinti dal 
'Po'vteioMi!'negli aft'ròschi della'Chiesa! 
' Gitìvanni Antonio' l^egillo -o Lieiniii 
detto W Pordenone, nella 'sua glbvinezzsj 
dipinse''come si'sa, inoltissimb'pale pei' 
le'chiese 'di''ùàinpagna;'-iln'ii 'ebbe Uni 
speciale pr'édlleziorie por rifatto Chiesu; 
non v'é dunque dà farne le'inferavigliij 
se l'aitar'''maggiore di ^ quel villaggio 
po3scdosso un ^uisito all\-escp'del 'gran-i 
diiéliiìo {littore. 
' II' 'v'ecdhio Darte, tutto felice; trion­

fante ed "altòro nella 'n'ùova' dignità d 
no'nnó; "a'veva Voluti)"cho si partecipasse 
a Nélfictae de Caste Riviera, l\l'èanlàla 
la novità; ed' era'''àndatà-'dalla 'baro 
nassa l''ìilvìa'''ptìfchè'' né' msihdassd' le 
l'annuncio "àlla'-biiro'ne'ssina, poiohi! li 
casa sua di leggòr'é'ò'stói-iVète ntó si 

'àè''''Wtibva' 'ètttì;'solo'- l'it' sjJòiinà 'avev4 
un po' di pratica,'' jqà la'^sp'03Ìna''erà' a 

• lettd, fii'e» dà Una 'febbriciattola s'ord4 
te'cla''éfre'"npn'IÒ"péi^métfeva dì 'teneé 
alto il capo,"y<'C|uln'di'tolgi'ado Il"deJ 
siderio erano nell'i(fitiP8s\Wfità"d'!ademT 
piere il 'dovere. 

— Le scriva — disse il veocliio gon-

''Èòlaiite '—"'òh(j''/(l',,'Si_g,nóré'ha ',,<''òluto 
usaùdl'i-mi, che' una piccola t'eiVifninuc-
cia è venuta, e non ci sarà bisogno di 

''o'ònSditaZioni' col";cU'ralfl pet-'-'vià' dol 
'noihbl È'N^lB'òta*tJ]p,r(j)i^rlo''rjé'gplÌi;lli'6flte. 

' Du'é mesi dppÒ' questa rjdeptei riuo.va 
cho aveva commosso profondamente 
NeUictac, ne era giunta un'altra,, ma 
amarlssi,msi,, penoaVSsiina\' .ìfi'li'à'iS'fittlatto, 
il'ti-àiellp, dólce e"óart) òr i statò' pi'ieso 
"l'ulmineamuuto'dà un-triste .-male 'che 
lo' aveva buttato sul 'lèttPoon una feb-

''br'e"-HÌortald' adbó'm,ti{iènaia ',dii'"'dqlil'io. 
Al convento -delle Crocifisso e'ra ar­

rivato jin. piana-liotte- Riccardo''Dai'te, 
nella''carrozza' deì''Casto"RiViera,' con 
lina, ' l'$t,l;,ora',"'del''.''̂ ]r^rior' bai-onó per la 
rpvere'ndis^ima 'siipóriora: od in- quella 
notte istesaa la giovane educanda aveva 
fattO'Titor'nO 'in- i'dmìglia. , 

Le mo'dhohe l'av^ei'àno ''èó'p'etìa di 
raccomandazioni, di benedizioni, di av­
vertimenti, le compagne di baci e di 
parole piene di sp'prmiza, gelose in fondo 
ch'ella se ne andasse,. non pensando 
alla gravitàl'tìetli%ò'sÈ(,'%"Felioina Se­
reni per ultimo nell'ultimpj^jjb.raccio 
nqn ,senz,a pianto,, le.a,ve.ya,.d4't0 segre­
tamente una.inliracoltìsà oordna di 'tero 

ncorallpi'Soh'P"'a'yeya-todbàto •l"0lliodi di 
Nostro^ ^ignare,'' %' ,ché'""ilSji|'sf [àr-lióllo 

,SiÌ «1,'pftlso.fliprcai'P iijifwmai'.'{Jo.veva 
portare un subito chiarissimo! miglio­
ramento. (Conti'iwa;. 
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sultoi'à accumulando gli Interassi, dar 
vita ad Un isUtuto di bsn^illconza a (a-
var« dai poveri di lioraoiitiuo. Quusta 
ha ana popolazione di circa 4U0O abi­
tanti, OR alU fino dui 100 anni, lo 
ÌOO.OUO lire saranno salite, date cho 
sussistano le condizioni odierno, a 'à 
milioni 6 forse più. 

H"proos«$o dei eaìitfilioi di AootBrìto. 
Teramo,ss,— NoU'udionza di oggi 

veanerò uditi alcuni testi che non sono 
importanti.'!!, difensore Ciraolo protosta 
vivamente perchè un poliziotto vigila 
i giurati duranti r udienza ; si associa 
alla protesta anche il giurato iterbinati, 
il qualo pi-otesta poi modo col quale 
viene condotto il processo. L'interro­
gatorio di Acclarito viene rinviato al 37'. 

Il delitto di un prete adultero. ', 
Aquila SS — Il prete della Corvara 

viVoVa- in relazioni intinie ocn la mo-
'glib di nri' cóntatiirio. Pervenuta la no­
tizia della'trecca all'oroòchio dot ma'-
rito, questi Anso ' di andare al bosco 
per legna'a di'ss'o alla móglie ohe sa-
t'ebbe ritornato la aém a casa. Invece 
un'ora dopo rit'ornCi è, trovata chiusa 
la porta, si diede a eommettero scene 
di Tiglòàto./; ;;"•; r-, .,i,t,,, • . , 

La moglie infedele gli apri, mendi-
fanjlo pretesti'; ìtna il.maritò, entrato 
nella camera da letto, trovò il prete 
paacosto sotto il lotto. Preso, da furie 

. inveì contro il i^acerdote. Invece il 
prete più svelto del povero tradito, 

,df)tD di piglio ad un, coltello, <no inferse 
', tre colp) a costui e lo ìasoiù in fin 

'iji.vita . . , , , 
Ora è latitante, ma i carabinieri lo 

cercano, attivamente.,, 

' Il suioidio di un triestina. 
'"iiòma'SS — Il dott. Cesare Barzi-
tài, cinquantenne, da Trieste, tentò di 
sulcidai'si con la'stricnina. Dicesi fosse 
.'jtanco. di soiTrire. Ora si trova in pe-
l'ìcolo di vita. 

WèTiZIE ESTEBE 
• 'i' Lo soiopero dei minatori. 

• Praga SS — In quasi tutti i distretti 
dello sciòpero si astengono dal lavoro 
'soltadth pi,G(!ole frazioni idi minatori. Il 

' 90 pef cento hanno ripreso il lavo.ro. 
, .'.^l'tóen ss 7— Tutti i minatori hanno 

' 'i-ipreso il lavoro. Lo sciopero può con-
8idet'ai;^l terminato. 

I Lo sciopero di Albona. 
Albana SS —̂  Lo sciopera si allarga 

fra i' minatori manuali^ ffesàUn' disor­
dino. La gondarmoria ohe ò stata rin-

l(%i}$:àli«isi'tifava noi. prèssi''della'* ini-
. niera cfirbonifera, ; 

Centomiiionidlliruperun acquedotto 
'"Kenna ?5-p- ' Nella sè'drita di ieri 

dèlia Ciiunta munìcipkle il borgomastro 
' ddtt. Lueger rifer! sulta questione della 

' costruzione d'un ' seconda acquedotto 
' pe r i t i 6itt& di Vienna; 0 propaso dì 

'dar .mano sollecitamente ai lavori. Le 
speso sono preventivate in 00' milioni 
di corono (quasi 100 milioni' di' lire)'. 

•ùi' r.'j ^M-Soanttrtl,»,.,,,, >. 
•'BùMsfi'ùi ' SS—'ÌJ& notizia •dlfi'usik 

; dall'agenzia l,elegrafica,.ufflaiale,di, una 
' catastrofe avvenuta à Palis sul Danu-
'• bio,,'nella quale vi sarebbero annegati 

85, contadini di Kolokso, viene rocisa-
'mehtè smentita. 

Meglio cosi. ' ' 
' ^7:—;—: ;—ri 

Caleidoscopio 
•=""E(reiìiefW6 storio»; • -- . ' " - -" 

23 ma^zo 1Q49 — Battaglia di Novara, in cui 
' 'le'truppe piem'oat'eii rlmaugoao sconfìtte. 

. Un .penùero al giorno. j 
I, La .nat^^ umaDa'.Dnn è ohe UQ fetauto di 
iqcd^^pzo e ,non erodete punto a coloro, che 
pfetefadono di éaBereì trovati' sempre d'accordo 
•ooll'fo'della vigilia. 

• , •• . . , , ' • ! • • • : > < • ; 

,j CogDixioaì utili. ! 
Làmpàdiaa fosforica. 
Si'prende'una lioceetta di vetro'dj forma oh» 

lunga, e'vi el mette dentro QQ pe»o dì fosforo 
• della 'grossezza dì un fagluolo ;. vi sì versa sopra 
'd;ll/olif d'oliva fatto prima bollire; te ne versa 
t^nto An che la boccetta no sia piena per un 

'terso, e'poi la £i tura. 
Volendo; tidóperare la boccetta,' la si stura 

perchè'Yi entri aria,, poi la sì tura di nuovo. ' 
Allora ,1 due terzi vuoti della, boccetta diveu: 

te^an'nq^ luminosi, acquisteranno la fo8fore|ieenza 
' delle lucciole e dei bruchi, e la boccetta-liicerna 

' 'servirà'benissimo'a risohiarare la strada. Cosi 
). preparata. potr&'durare un sei mesi. 

Se la stagione 6 U^^t aar& bene ,riscaldar^ 
il vetro solfrsgandolo co,n le mani. . 

" ' ' •' X , ' ' . , ; 

' !.a sflnge. • ' ' ' 1 
Rebus inonoverbo.,".' 

..cntp , 
., Spiegazìona ' del .rebos monoverbo precedente. 
. , • , .TRAPPOLA (<™ ppo la). 

, , , ' , ' X ' 
" ' Poi! anìre. ' 

Ila baronessa Fantolini e la contessa 'Codi^ 
' celli.scambiano delle'Confldenze. • ' ' 

^ pome, baronessa,„Yi cimaritftste, e con un 
burgbcsuccio senza nome? ' 

—'Ohe volete, contessa, ho riflettuto elio è 
• ''meglio on uomo senza nome, che un nome 

tenia uomo. 
. ) 

MB 

PRoynfciA 
Peii<8on«l« dell'i'struklone.^ 

Bezzi istitotoro presso il Convitto di 
dividale in aspettativa e richiamata u 
Cttaiizai'o. 

Ci m a n c a v a il b u p p o . L'altra 
not toa Tavagnacoo, i ladri feooro una 
visita noll'abitazione di certa Santa 'l'ion 
è 'Santa Odduf^nolla, pqnotrandovi me­
diante rottura di una porta. 
,- Non trovandovici di meglio in vista, 
ru'bardno in dannò dilla 'fioti', uoVa e 
formaggio por lire \i\oA in danno della 
seconda otto galline del valore di lire 
15. Si indaga 'per scoprire i ladri di 
queste provviste pasquali. 

M a a o a l z o n a t e . Ignoti mascalzoni 
di notte staccarono od asportarono dal 
ponte disila'Delizia sul. Tagllamputo 4 
colonnette di legno che servivano da 
parapètto, arrecando un danno all'ap­
paltatore signor Leonardo Rizzani di 
lire 11,30. Si fanno indagini per soo-
priru i vandali autori del furto. 

LE MÀRIOHETTE. 
intr>adu2iane> 

La graziosa loggia del n Nazionale » 
.è gremita ; cento e conto piccole toste 
incantevoli si sporgono <> sfavillano. 

Com'è cara l'attesa, cosi! 
I bimbi sonò ari'ifat! prèsto, ' hanno 

scolto mano m a n d i posti itiigliori; st 
sono avvicinati, aggruppati, ristretti, 
pur di essere sul dinanzi,, in prima 
linea, pur di veder bene, di sentir bene, 
pur di non perdere nulla della scena, 
pur di non privare l'anima loro' d'un 
atomo di quella sen.'<azione deliziosa 
che si chiama folicitii.' 

Sorridono, si sorridono; par ohe nuo-̂  
tino in un bagno di luco e di allegrezza. 

Nel mattino, tornando dascuola hanno 
visto, por la strada, sulle cantonate, 
una cosa straordinaria, una novità,in­
sperata j 'degli avvisi rosài, azzurri,' vio­
letti ; un nomo, celebro noi teatro ma­
rionettistico; ed in alcuni, una figura, 
una certa figura piccina, seducente, 
provocante, in piccola niai'iiiim è scar­
pino da chierichetto, colla fibbia; una 
cdrta'piccola figura conoj'ciutissinili, a-
mattsslma: Faoanapa! ed i bimbi hanpò 
,avutó ,cbme uno sbattito di fuigoi'i da-
.vànti allo pupille, sono' rimasti per un 
momento iniìantati, attoniti, poi hanno 
scoppiato come razzi. 

— Lo marionette ! Lo mariouetto ! 
Che giòia profonda in quella vocij 

che scintille di fuoco negli sguardi,,cho 
riso periato in quelle boccliine dì rosa ! 

Io passavo por ca.«o dinanzi uno di 
questi avvisi, dinanzi uno di questi gruppi 
frementi, e, attirata, mi fermai, grigio 
sterpo autunnale, a contemplare quelle 
viventi primavere. 

Due bimbo delizioso, bionde, incap­
pucciate di bianco, si tenevano stret­
tamente per il braccio, o leggevano 
con aviàità. 

— Lo marionette! le marionette! 
Là gioia cospargeva i loro visi del 

color dell'aurora. Una bruna, una pic­
cola bruna adorabile, avovu le mani 
intrecciate, mezzo stupefatta, e le ve­
dovo i denti sorpreH tra le labbra 
socchiuse, 

Due piccolissimi siuderiti spensierati; 
noncuranti del pùb'blico è delta correte 
tezza, sfogavano la loro gioia spiccando 
salti sul marciapiede. 

Uno mi cascò quasi addòsso. 
' . '—' Le' marionette !' le niaridnetto !' —̂  
mi disse senza turbarsi, conlìdenzial'; 
mente, quando lo sollevai. ' 

Passò una damina comme il f'auti 
una robuccia che,poteva avere sei anni; 
accompagnata dalla cameriera; ella 
lesse compostissima: Compagnia lieo-
liardtini... quesih.seca.. ecc., ecc. opn 
un'aria di minuscolo avvocato; e, poiché 
insegnava, laimamma,a contenere le e-
mozioni, non rise, ma sorrise, tut,ta rii 
fulgente sotto l'ala rossa del cappel-; 
Ione. La vidi .afferrare democi'àtici-
njente la mano della camerìeraed af­
frettare il passo. Quella pìccola dama 
aristocratica era più agitata di tutti gì) 
altri' lettori; spasimavo,..di correre a 
casa a portaqe la notizia. , , 

— É venuto il teatro por noi! S( 
aprp il Nazionale! C'è Roccardini l'Vivs^ 
Facanapa.l Che gusto, che gusto,- cUé 
gusto! Niente i^'adora,. niente ! Vivs 

> Arlecchino !.., ' , ' 
, , E qui risa, garriti, esclamazioni, gor­
gheggi, dì, uccelli, larghi, gesti, di spd'̂  
disfazione e di entusiasma. - j 

Oh, piccoli matti ! \ 
Voi andrete a. inebbriarvi di Faoa^, 

, napa al ìSazionalo ? , ; 
ii io verrò a inebbriarmi di voi, ò 

vi prenderò tutti colla macchinetta fai 
tograft.ca. Tutti: ho dotto. ; 

' Udine,. notte 22-S3 marzo ; 
U. di Chamery. ; 

F R I U L I 
SSBBSBSSSISSSSfBgS 

I n a a t p ! e n o i e a t r o i l . Votarono 
ni), ofoè contro la proposta Lucca, 
gli onorevoli de Asarta e Valla. -

Votò sì l'on. Luzzatto. 
Krano assènti gli onorevoli Cétotti, 

Chiaradia, Glrardlni, ÌVIòrpurgo e PH' 
sculata 

Pei* i miaoati'i diaoharmaa 
tliia circolaro (fol ministro doll'isli'U-
ziune ordina che i maestri di scherma 
noi' convitti 'nazionali vogliano conser­
vare l'inonrici) o debbano ilare l'esame 
alla scuola magistrale di scherma a-
vanti ad apposita Commissione. 

II o a v . d o t t . A l d o Q o p e t t l 
consigliere di Prefettura di prima classe 
a Perugia, è destinato allo Ktesso posto 
nulla nostra città. 

il m o p b i i l o * Ieri furono denun­
ciati iì cnii nuovi a Chiavris, L a P.i-
dernò od un decesso. 

L a d i a o r a z i a d a i P a p p n c o 
d a l i a Q p a s ì e . Si era diffusa la ,vace 
in, città cho il parroco delle Orazio, 
mons, Pietro Doll[08te, recatosi in pel­
legrinaggio a lloma, ai fosso .fratturata 
una gamba. 

Ci consta invece che mons, Dell'Onte, 
domenica 11 corr., trovandosi, in S; 
Pietro, in mozzo a pumorosi pellegrini, 
circa 15 mila, inciampò in una ^ello 
grigliò di.ferro che ricoprono l'impian­
tito della basilica e cadde riportando 
la distorsione d'un piede. 

I''u subito raccolta e, mediante vet­
tura, ricondotto all'albergo ove venne 
tosto curato. Il medico non .riscontrò 
alciina rottura, ma salo pronosticò una 
diecina di giocni per guarire. 

.>\. quanto ci cousta mons. Dell'O-ste, 
cho ora trovasi nel Collegio dei Eie; 
nedettiui ,a Roma, no avrà ancora per 
una dozzina di giorni. 

Noi gli , auguriamo una sollecita e 
^completa guarigione. 

Ai quapeaimaliata del Ouo-
mOa Ci scrivono con preghiera di pub­
blicazióne: 

0 Dedico,a proposito della sua Napoli, 
a mons. Michele Caracciolo, dei principi 
di Torchia'rolo, e Zipa, grande di Spagna, 
pi'iricipe 'del S. il. Impero, cavaliere di 
giustizia del gerosolimitano ordine di 
S. Giorgio, eco,, ecp., questo brano chi) 
rilevo'dal Oi,Uddino^ Italiano di ierseral 
perchè mi .sembra sia^(.'r/6'/tómen<e in 
armonia' ctì'n quanto qiiell' umilissimo 
principe viene ogni sera predicando a noi 
friulani dolli,' delizie del Meridionale. 

«La sera'» éorive adunque al Citta­
dino dalla Valle di Pompei in data 10 
marzo don Edoardo Marcuzzi « La sera 
ripartimm'o per 'Napoli. Cho vplete che 
vi dica di questa città? Nulla, per la 
sémplice 'ragione che troppo sarebbe 
che dirvi. 'Cosi trasandàndo dal ricor­
dare i inanumoiiti ,che sono molli ' d 
preziosi ; omettendo di dirvi dei bej 
panorami ; ricorderò solo ciò che pii\ 
mi /'eri .\nzi tutto mi feri il modo 
spietato, benché disinvolta, con cui 
pelano l viandanti e l'impertinenza del 
cocchieri e dei rivenditori,ambnlanti q 
la sporcizia sovrana che regna indi­
sturbata Un presso, le pentole in cui 
si cuocciono le vivande,.. » 

Care queste delizia ICare, care, care ! >* 
N. S. , 

F u n e b r i - Stamane alle 0 ebbero 
luogo i funerali dei compianto sig. Giu­
seppe Derghinz. ' 

Numerosi cittadini presero parto al-
l'uccopipagnamento funebre dell'estinto. 

Sul carro di prima classe, carico di 
corone, era* deposta la salma e prece­
deva altro carro coperto di corone. 
Molti I torci. 

S o h a p z o a p e n t i m e n t o T L'aU 
tra sera, circa le novo, cinque giovai 
notti entravano da porta Aquiloia cori 
un carretto tirato da un asinelio. Sul 
carretto, il meccanico Greggio Da­
niele aveva deposta la sua' bicicletta,-
alla quale s'era rotta la catena. : 

1 giovinotti, giunti all'osteria Prov­
visionato vi entrarono, lasciando nella 
via Carretto", asino e bicicletta 
, Usciti poco dopo, con loro meravi-, 

glia,' non trovarono più la bicicletta. 
Fecero riòerche per rinvenirla, ma 
inutilmente. 

lor mattina il Greggio denunciò il 
fatto all'ufSciò di P. S , senonchò ieri 
stesso, ' verso le 12, si presentò al­
l'ufficio medesimo il tipografo Luca 
Madrassi, d'anni 30, abitante in via del 
Pozzo 7; co,n là' bicicletta del Greggio, 
dichiarando ' che la sera prima, versò 
le 10,"rincasando; l'aveva trovata die­
tro la porta della- sua abitazione. E' ' 
opinione trattarsi d'uno scherzo. ' ' 

P i a d e a e o t t a t o . Cremese Do­
menico di Michele, d'anni 18, fonditore 
alla ferriera, iavoraudo riportò scot­
tature di secando grado al piede destro.' 
.Medicato alUospitale, fu dichiarato gua-
.ribile in quattro giorni. 

aÉMÉ 

IL PROCESSÒ METZ 
ALkE ASSISE 01: PADOVA. ' 

•'. IMi'mta del SS. 

S'incomincia alle tO. 
Molto pubblico. , , 
L'imputato Enrico Metz,' d'àririi' 69, 

trovasi nella gabbis. • •—••>•'••"'•'• 
E' vestilo di nero, porta il pizzo ed 

ha gli occhiali. • • 
Presiede il cav, Soihmariva, giudici 

nizzardi e Carnier ; P, M'. cav. Mut. 
toni ; difensori avv, Girardini, 'Pagani-
Cesa, liertacioli ed Irtdrì. 

Capo dei giurati riesce II sig. Olacon 
Angolo. . . ' • : 

Costituita la giuria, si fanno entrare 

I piriti.. 
I periti sono : ' ' ' t 
l'iorioli Della Lena Vittorio medicò 

di S. Vito, Lenardon dott. Pietro mei 
dioofli S. Vito, Lippi dott. Ugo me­
dico di Pordenone,- Desiderio dott. An­
drea medico di Pordenone, Canor dott, 
Gino ingegnere di Pordenone, Tamàssià 
pi'ol. .irrigo di Padova. 

Essi prestano giuramento, 
L'instancabile cancelliere Valdomartea 

dà lettura dell'atto d'aoousa, ohe il 
presidente spiega quindi per esteso: ; 

Dietro richiesta doll'avv. Pagani-Cosa, 
si dà anche lettura della sentenza della 
Corte di Cassazione ohe annullò il pro­
cesso di Udine. 

Quaudo.il cancelliere legge il punta 
in cui si accenna a toma di' legittima 
suspiciqno, l 'aw. Pagani-Cesae-'clataai 

— E' causa della stampa,' cho in' 
quinò tutto il Veneto! Voi giornalisti 
v'imponeste alla Cassazione (risa). 

Un giornalista (saromoasumonte) : PO'! 
vero Metz, è un calunniato! : 

Si passa quindi all'. 

Interrogatorio., 
Pres. .\vot6 sentito di cho siete'aO'i 

cusato? Dite ciò ohe oredcto a vostra 
discolpa. 

Metz. .Era la sera del 0 settembre e 
m'ero restituita a casa mia per dor^ 
mire, quando senti la voce'd'una certa 
Carlotta, la quale esclamava':. « Corpo 

'de I)..., go perso lo imo anare!» 
10 la consigliai a cercare- io anitra 

nei canale. Intanto, per curiosità, nsci' 
reno le mie donno e purtroppo io piiro 

iiusoi. Poco dopo sent i i una carretta. 
Era il Mio Giacomo. Io gli'dissi su-; 

bito: Dove sito sta co' quola-cavalaJ 
Ti sa ben che mi ' i cavali te li da^q 
por l'uso agricolo e no parche ti vada 
a divertirte. 

, Egli rispose: Ostia! l'asso quelo'chol 
volo! . - ) • 

— ilon — replicai i o — za che ti 
voi far quel che te voi, te multo do 
5 franchi. i i ' 

—- Ah! cho multa! ohe'multa! sog­
giunse il Mio, mentre stava- per di-
scundui'o dalla carretta, impugnando il, 
manica della « scuria ». - - - ; 

Conoscendo i] temperamento vioien-' 
tissimo del Mio' misi il mio avambrac­
cio sinistro a difusa, dicendogli: Va a, 
casa,'che è meglio! < 

11 -Mio allora tentò un secondò colpo 
ed io gli lasciai andare una « sberla ».' 
Dopo di ciò, il Mio si allontanò, gri­
dando però: 'Ve me la pagare' presto,' 

Pertanto, io andai in letto. Alle 11; 
le mezza, una mia donna... 

- Pres. Qui fermiamoci. Che contratto' 
avevate col Mio? 

Metz. Di mezzadria. I cavalli erano 
miei. Kìcordo a questo proposito che 
giorni addietro orami stfito.detto che' 

,^^p,,p,adi,'c.doveva .recarsi- alla-stazionò 
per ricovero un suo parente e non so' 
appunto'se... 

Pres. Questo non interessa.' A pro­
posito della « sberla », seihbra invéce, 
che aveste minacciato il Mio ' col'r'e-J 
volver. 1 

Metz. Mai più, non è vero. Le'spie-, 
' gherft io. Il- Mio era un violènto, quel 
che si dice un «buio», e quindi'gli 
seccava ohe si sapesse che' aveva ri-, 

•cevuta una «sberla» da un uomo dij 
OU'anhi. " ' '' . 

Pres. Dunque voi andaste'a dormirò.-
' Metz. Sissignore, e più tardi v'é'nno 
una donna in ist-anza a dirtifii che 'il' 
Mio in strada mi minacciav^ in tutti i 
modi. Io le ordinai di aprire la,'finestra 
ed' allora sentii Mio che, parlando in' 
toscana, gridava «Vieni 'fuori Metz; 
voglio lavarmi nel sangue.'.Canaglia'^ 
Andiamo in mezzo a un 'prato 'Ignudi; 
senza armi ». ' ' , " ! 

Stanco di questo insolenze, gli gridai 
di andarsene. Poco dopo la donha Vennet 
a dirmi che il Mio continuava a ìn'so-i 
lentirmi ma che poi stava '{iér"'allon-i 
tarlarsi. ' " ' ' '' i 
' ' Là sera dopo, volendo uscire, dissi 
ad una delle mie donne: Senti', Catina,' 
trovame fora un baston. « Nò 'gho nc( 
xe », la ga risposto eia. Mi sembrava 
strano uscire senza,, essendo difettoso 
della gamba sinistra. Presi'poi un ba-< 
stone qualunque di campagna. 'Uscii 

dunque-e andai verso la strada ohe va 
a casa Papars, 

Colà vidi setto individui, febml. A 
sinistra mia passò un cari;ettò é ibaiìi 
una voce dirmi: Buona sora,<signor 
Enrico, buon passaggio! 'i— Non co­
nobbi però òhi fojs'o, perchè sono lÀolto 
'presbite.' ;'•• •<• > '<• 
-'• OssaPTSlf'pKi"'fn-'-ht;-altrt-1wawimil, 
cho, alla mia vista, fecero un « alt » 
in n^zzb'-'àllà sCi^'ìlàpitn' «jalt »^b^usco ! 

Èsài poi'frtpr8S'oi*o à'dantarcTasquar-
oiagpla,'.Can)praii ujoppcit motivo.->lf|ssi 
cahtav&no perchè io dovevo venir ag­
gredito e poròhè 'quindi-' doti fossero 
sentite aU'intof-At> le mlè<gl;iila dì à'Itito, 

Era insomma un complotto' e'nle ne 
convinsi durante il proceiìsó' di Udine, 
dove degl'infami vennero à' di^é delle 
infami parole! (acbaloran'iiosi).''Si, in­
fami, e lo giuro'sulla m'éihorladét'bilo 
povero pàdi 'aàssass i t ià tò!" ' " ' " ' ' 

Avv. P-agani'Cé^à.'Bsi potrà ilpòVaro. 
Pre», Là' prego; avvocato, di non- in­

terrompere. ' " ' " ' ' ' ' 

Avv, Pagani Ella ha ragione. ' 
Pres. E chi sono^ questi che'tìhl'ànìato 

infarai i '"'•' 
Metz.'Non rioordo ì'nomi. ' ' 

' Pres. Secondt>'Voii''ddiKiùè,''et'alutto 
un 'complotto,' ' " ' ' - ' ' ' ' 

Metz, Appunto. - Quegl'iùdiirlddi con­
ti nuava'no'a" gridare; s i ' d a stordirmi. 
Io andai pertanto'avanti' e i n - u n cei'to 
momento mi vidi airrontato dàl'Giacomo 
Mio, -armato--da 'un 'bastone; ' ' ' 

Egli mi'disse!' * Adtìsio''te''oopo'! 
' —' LassemostaV, gHd'ii ointanto mi 

sentii un potente colpo ai capo,' che 
mi stordì. Mi misi utiamano sulla te­
sta e la sentii intrìsa di "sangue, ed il 
Sangue mi'colava' pars siigli occhi, .ol­
iera col' mio- bastonb'tirò ub'e'olpo'paz-
zamente all'avanti,''itia i l 'bastone mi 
manca di ' mano ! • ' i : ' -• '' ' 

ttii ricordo in''quel momóht^ delle 
terribili minaccio fattemi la'à'6r&'prima, 
ricordo che il ' Mìo mi ha gìu'rilto di 
far un bagno di sangue ed all'ora... al­
lora, èenza intdUziorie' di uccidere, né 
di ferire, esfraggo 11' revolver' to- sparo 
un colpo, ' "' ' • ' 

' • P t o . E comtì andavàtà col'i;6vòlvór? 
Metz. Siccoftie era"' posa'nta, lo por­

tavo.nella tasca della giacca: 
Pros. Questo non importa. • Dico in­

vece come mai per andare a'passeggio 
vi occorreva nn"revolver. '' ' 

Metz, Ma non solo unrevdlvc'i'; ma 
uh' cdnnonb Oaricò a' mitraglia' avrei 
dovuto portare! ErCattórniato d a ' i a -
naglié e vivevo tsoltltò in' 'un èremo. 
Aggiunga che sono ritenuto danaroso 
e ricordo' anzi 'ohe"''nòtti' addietro le 
donno erano corse hella mia stanza'av­
visandomi che i ladri' stavano ' sòassl-
nando una porta; ' Altra volta, furono 
visti degli individui vicini all'oratorio 
che dicevano:'« C'è ahcora ' i l luitìe 
acceso, non'è àncbrà In'lètto».- Dopo 
poco però tentarono il' colpo.' ' • ' ' ' 

Noti ancora che il mio povero padre 
venne ba'rbnr.amcnte' assassinato- con 
sette btl otto coltellate, tanto che'emisi 
una taglia"di dlècimila'llra. "• '- • 

Io stessa, a Makllago, in'uA óa(rè,-fui 
assalito e -ferito' con' molte' coltellate. 
Dopo ' ciò ripeto, dovevo ' portare' un 
cannone. ' "i- '' •' " 

Pres, ' Dunqu'ó sparaste Un cdlpo' per 
spaventare.'' "' - ' '- '• •_ ' '• ' 
' Metz. Sparato Un-colpo,'mi sentii'ti­
rare la camioia.i' Vedeilda'-poi ìiiarca'ta 
una legnata misi indifesa l'avambraccio, 
sul quale infatti la'legnata mi capitò. < 
Avendo recisi i nervi dèlia gàinba si­
nistra mi chinai,' o' casi- chino''sparai 
un altro colpo. "• "' "' " '' -
,.'....Santii -pOL-jior,r«r.aii.tta<ir<ip<i>'*>.<luo 'Sl-
l'impazzata, e non seppi ajtcq., Io,, fa­
cendo uno sforzò' sovr'ùnaàno.'t'ùtto gran-
dante sangue, ritornai a casa mia e mi 
posi in letto. Mandai le donne a chia­
mare i carabinieri, certo d'essere io il 
danneggiata, e non d'aver T«!V'ito,>,i|''ì̂ io, 
e« (riandai -: tóC'* óhiarfàrts^ il -jb^dico 

Questi mi narrò che il Mio era morto, 
ed io estremamente commosso scoppiai 
in pianto, e di.s,qt).qhft;avrei dato metà 
del mio sangue perchè il povero Mio 
non fosse morto. 
.. ̂ eli'Jfrattempb ''rfto^'narò'n'tfiliS'clonne 

dicendo che i carabinieri non,potevano 
venire. ' Vennero 'pèrÒ ' pòco ' dopo, ed 
alla, loro presen-^a «erto Giovanni Tur-
'chet'ta'disse a me'rivòlto': Si,' ,pàron, 
'xe sta Mio ad agèVedirlp, e lui paròn, 
el",ga',,dóraan'd|i''la'vit'a| pa'p' t'rp vò.lte èl 

'ga dom'a'ndà'cho nol'lÒ coìpj'sse^ nia!Mio 
ga'cólpio'lo stesso.' ' " " 

' Prós.'Fòt't'e Wi tradótto''a S; Viti)? 
Metz.-'.^ppu'n'tò.'In carcere accusavo 

'sempi'e un dolore ài ckpò e'né ìnfqrfn,ai 
ancelle il modico. Il qiiale però non.^ri-
'^sc'ontrò'nulla,' ayenflò l'atta' 'unìj'.visita 
superficiale. Avvenne che" un','gì'ornp, 
sempre in carcere, mi toccai,nèllti'parte 
del 'capo' che più mi'dalév,a, 'e mi'sentii 
i;i n!iaAo ' un ' oggetto che mi accorsi es­
sere una spina. Chiamai allora il guar­
diano,' perchè avvisasse il prgcur,atòre 
del 'Ite. Quitadi 'irenno il'ine'dioò. t)!Aii-
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drea. Io compresi allora olio si trattava 
di una spina ohe mi s'inflsse noi capo 
quando il Mip tni.tueuù il colpo al capo, 

PiseSt In òhe rapporti vi trovavate 
eo&ii'o Giacomo ? 

J'JUeti!. In buoni rapporti In o^ni modo 
Shiva' pDohe volto a ViUutta. 

ì^c Pres. Dimodoché il Mio so la prose 
'Soltanto pai scio della multa ? 
»^ Metz. Éb, ij contadini, di quelle parti 
t^anno in. besiia a sentir parlare di 

ulte. 
Pres. IS'. negli usi l'tippliuaro le 
ulto'? ' ', 

„.j.. Metz. Sissigiioro! Io' poi ho il « vizio » 
^ i aasumoco' jiersoné senza informarmi 
S h i sono. , . " ' , • '" •' • 
^•J Pres, Vi ho chiesto questo porche 
^;ilcuni testi vi videro parlare amlchu-
O^olmentò col Mio pochi giorni prima. 
Wè Metz. Ah! si. Questo conferma che 
''iliBncori nota ve no erano. 
f&Pres. Parlaste' di complotto ! Nei 
^l^rui' 'prccodontl, erano niai venuti a 
n^ltarvi quei giovani? 

Miti fio,, . 
Pres.'Spiogatela oirooslanzadei oolpi, -
Metz. Dissi già che sparai per spa-

'|r^entaryìl Mio, e quindi senza . inten-
.jÈiqno'3L'"'fcidere, n i di- ferire. • 

Pres. Como va che non vi siute ac­
corto prima dell'esistenza di quella spina? 

I,- :M#t;. pentivo .corno -un doloro acuto 
[ ì iq dUs| JIL' dott;- Lonàrdou, ma questi 
"non «(vvlortì nulla., ., 

Ppèi.-''Oilardate quésto bastone' (un 
bastone di spino nero). È quello da voi 
oaftper̂ Jeif.̂ uc l̂a ?>ra?i, , 
l'MÌai;Jit̂ iconjosi!otchg,<à'mio. : 

Pres, Ma è quello-da voi adoperato? 
Mot;. Sissignore. 
P'épi:, DhO'in nomb di Uio! E il ba­

stone dell'altro dove andò? 
Metz, Ma non so. Era però certo un 

bastone di acacia, tagliato da una dulie 
tante :acacle> che-aonvi in tutta'quella 
località. Il'bastone sarà stato nascosto 
dai complici 'del Mìo, perchò, ri}ioto, 

"'èra' tiitto uh complotto. 
P(;̂ s., Pare, .chp, il Mio vi abbia di­

sarmato 0 vi abbia ferito col vostro 
bastone. 

_\' Metz. Uno, che viene per aggredire 
viene con iin bastono e non con una 
corona!,. , ., . 

Pres. Come va che nessuno senti le 
.igrida[>|jD8tre di, aiiito?, . . 
'"" '' Mòti É difficilo'' che quella gente 

dica la verità, sono tutti miei nemici, 
Pres. Voi sieto nato a Maniago. 
MoU„E ivi rimasi sino al .I87U, l'ajuio 

in iòni ̂ fii'assassinato''il'mio poyoro pa­
dre. Dopo. vanni ad,abitare a Vilutta, 

Pres. Chi sarebbero i vostri nemici? 
,. ,JJ|e.t!..li%ftiffiiiglie Sbi;oi»v6ca» e Piva! 
; Sonò lo 12.10 e si levâ  l'udienza. 

• C"4 • Uàiensa poni, 
i Si riprende alle 2. 

pm 

Continua l'interrogatorio^ 
: jPr.«q, iSpiegatomi i motivi di ranooro 
', d(;lla famigUa Sbroiavacca. 
i Metz. Vi furono delle antiche que-
,1 9tioni.>di:,.fi)miglia, e d'interesse. Io in-
; vece in una certa circostanza, a pro-
,; posito d'un JDqendio,.,salvai molta roba, 
jagli Sbroiàvàoca. > 
ì Pres. Risulta che i pretesi vostri ag-
^'grossori cantavano le villette per antica 
!i'consu t̂n{]ìne, essendo la vigilia d'una 
|festa',.'n,&n'g> ,̂per coprire lo. vostre grida. 
|; Metz.'SI, ma non ' si suole cantare 
;;per tanto tempo. 
\ì' Pres'. Nella vostra casa, sonvi 
f:pojt(!.t;,' ",' 
I; 'Met̂ . SI, ma rimane aporta soltanto 
|,quella padronale, Ve n'è un' altra, che 
''•gowdw'l'oratorio di- S. Pietro. 

Pres. E la casa Piva da elio parto 
i-%imì 'J.i . , : • , ' • ' , ' , 

ft^etf.'A tramontana di casa mia. 
Presi' E' perchè andaste proprio giù 

:f ,pei', quella strada anziché por un'altra ? 
v:..'M$iÌJ.''Perchè ho dello conoscenze e 
,̂ iii'(>nb:.8plito a recarmi per quella parto 
V-tepassèggio. ' • 
.'•'« .''PrOS, Qnando il medico vi annunciò 
;,.;|À, It(Q|ite di Mio non usciste in frasi 
.;,Qltr'àg{gio8e verso il Mio stesso? 
•̂'' Met?,' Mai più. 

Capo dei giurati. Il Metz è presbite 
' 0 miope? 
' '. •' Mete,' .Sono presbite. 
'',"'P^,'^|l. Perchè prima negaste d'aver 

'data quella sberla al Mio? 
- .,' Mot̂ . Pey la strana posizione in cui 

ini trovayoal momento dell'interroga-
i 'torio. /, ' •., 
I.,. P. M. bepidero proprio sapere se il 
; (irletz sparò'con l'Intenzione d'impan-
i j;Jre 0(1 i'altro. 
!> ~i Meù^iSpanai 1 per spaventare. 
{' ;,. P. Wì?'G;é (̂ ontcaddiisione ! 
5 - AvVi-JP'àgfl̂ nlCèsa. Non è vero.-
; Fra i .testi v'è certo Venturini vice 
'. canaiin(eìiè>(dèl'-Tribunale di Pordenone 
' ct̂ e lo dirà. ::,,,, , , . i 
j Pr^s, iNqn è. piìf jl caso di parlarne. 
-; Avv. Pagani Cosa. AUort; faccio n-
' levare che' il presidènte escluse questo 
: toste ' importantissimo senza interrogare 
' .•')à'"'difeaa «t ohiediaipQ ta protest» a 
Nerbale. ' 

Pres. llilovo che nessuno però si 
presogtò a proposito a Venezia e che 
si eia. fuori di termino. 

Avv. Pagani. Noi oi presentammo a 
tempo alla cancelleria dello Assise di 
Padova duo giorni prima del termine. 
Ora favorisca interrogale il Metz su 
fu impressionato a vedere il Mio in un 
paese non suo. 

Metz. Mi foco brutta impressione. 
Pres. Al momento dell'aggrossionu o 

prima? 
Metz. Al momento deU'aggressioiKi, 

perchè prima non l'aveva visto. 
Avv. Pagani. Fra quei giovani oho 

cantavano ed il Metz eranvi dei pru-
oodenti? 

Pres, Cominciumo da llossi. Che po­
tete dire? 

., Metz. Ebbi attriti per quustioni di 
campagna col Uussi, col Uasparotto e 
cogli altri compagni del Mio. C'ontra-
vano anche le mie.donno, j , ' ! ' . . 

Pres. Ma quante donno avete voi? 
(ilarità vivissima). 

Se sonto ancora dei motteggi faccio 
sgombrare la sala. Io ho i miei motivi 
pur fare le domando, ma non permetto 
.che qui si venga u ridere e a dìvurtirsi. 

li Presidente dà lettura dogli inter­
rogatori dui Molz e fa quindi vedére 
il revolver adoperalo dai .\lo(z. 

Giurato Poli Guerrini. Cho distanza 
c'era fra lui a lo parsoiio, che soccor­
revano 1 ! .ferito ? 

Metz. Dì òtto metri. 
Dalla .'lettura di altri ìntorrogatori 

riaùlta di attriti fra il Metz e i Sbroia-
vaoAa, 

Avv. Pagani Cesa. In questi giorni 
venne .notificata al Metz dal Sindaco 
Sbroiavacca di comparire oggi 'Ì2 al 
Municipio dal suo paese, mentre lo 
Sbroiavacca ohe è pur testo sa benis-
sipio cho il Metz è nell'impossibilità di 
comparire^! 

Pres. Sta a vedere se si tratta d'una 
citazione autentica I 

Avv. Pagani, E' autenticissima e fir­
mata proprio dallo Sbroiavacca. E' e-
norme questo. 

Metz. Sa'trata de un cogionelo del 
Sbroiavacca per tarmo in giro. 

Pres. Interrogheremo lo Sbroiavacca. 
Metz. Nella oitazione suddetta sono 

proprio invitato a presentarmi perso­
nalmente colà. 

Avv. Uertacioli. Quando quella sera 
il Metz usci e s'incontrò con quei gio-
vinótti questi camminavano separata-
.mente o insieme? 
' Moti. Erano in una sola Ala. 

Avy. Bert. E quando li incontraste 
aprirono le filo? 
, ,.^tet|̂ . No, mi.si posero a sinistra tutti. 

Pres. E a che distanza dai giovani 
il Mio vi aggredì ? 

Metz. A. un metro appena. ' 
. Pres. Questa è una novità. 

Avv. Pagani. Tutt'altro, risultava 
prima, 

, Avv.Bertarcioii. E c'è dell'altro. Dopo 
del Mio c'ora una seconda schiura di 
giovani, sicché il Metzsi trovava fra 
duo fuochi e nell'impossibilità di t'uggire. 

Avv. Girardini. 11 fatto d'una seconda 
schiera risulta anzi da un rapporto 
ufficiale del Sindaco e non dagl'ìnter-
cogatorio del Metz. 

Avv. Pagani. Osservo ancora ohe 
sino dal suo primo interrogatorio il 
Metz narrò tutte ' lo minaccie fattegli 
dal Mio. r 

C o m i l H t o uil3ne«« " P r o Tu> 
r a l a i i * XX° elenco dei sottoscrittori: 

Soinma prM«denta lira 1803,60. Impiegati ÌDI-
posld di OQmonft: Gregoruttì Luigi lira 9S, Con-
Boluti Luigi 1, TfìaBttori Antonio O.'̂ O. 

Idem Impnkta di Toloezso : SBITOSÌ dott. 
Rocco L. 2, Toffolon Loronio 1 

Idom di S, Vito al Tagliimanto: Andraott! 
Enrico L. 1, Scapinolli dott. Paolo I. 

Idem di SpìIfmWgo ; Scarabotlin Pietro L, 2. 
Idem inipo&to di Codrolpo : 'rarusBÌo Gionappo 

L. 1, Cnoobin A. I, 
Agente delle Impoote di Ampoixo L, 2. 
Sei penioue di'farcfl'ito; Bernardifl Giiglietnao 

li. i, Morgante oav. Alfonso 6, Morganto Silvio 
1, PontclH Luigi U, Biiokotìoi Qiuiteppe 1, Iole 
Brsoni I. Totale lire 1830.30. 

Tenti*» Soo l« I« . Ieri sera, con­
tinuando l'indisposizione del tenore cav. 
Benedetto Lucignanì, non obbe luogo 
l'annunciata rappresontazione della Fe-
dont. 

Domani aera, 24, prima della Marion 
del maestro Mosteno. 

Protagonisti sig». Santarelli, sig. Mo­
retti e sig. Poleso. 

Vi ha por la nuova opera una grande 
aspettazione, o domani avremo indub-
biamonie una serata eccezionale. 

Teat ino NajEionala. Questa sera 
riposo. Domani ft'ndrà in scena il gran­
dioso ballo : « La Spòsa Tartara in Pe­
chino ». Precederà una commedia nuova 
brillantissima. 

Comitato eéeoutivo pop la 
co«,titu«niiaooo0eratiwa per 
l'iiiduàtpia dei perfosfat i . Il 
Comitato ha stabilito l'apertura delle 
sottoscrizioni. 

Coloro che hanno firmato adesioni 
provvisorie presso r.\330oiaziono agra­
ria friulana. Circoli agricoli, Banche ecc, 
devono regolarizzare la lorb posiziona 
firmando le nuove schedo emesse e ver­
sando il primo decimo presso la Banca 
popolare friulana o presso i suoi cor­
rispondenti in Pnlmanova, Pordenone, 
Sttcile, Toiraezzo, Spilimbergo e Cor-
mons, 0 presso le Banche cooperative di 
Portogruaro e San Dona, o presso i 
Cìrcoli agricoli di Codroipo, Lutìsana, 
Sun Daniele, San Vito a Cividale. 

Casa d'affittare, aneli» subito, 
fuori di porta Pracohiuso, vicino al 
passaggio della ferrovia. 

Osservazioni meteorologiclto. 
Staziona di Udine — R. Istituro Tecnico 

cata por lo scopo e inefficace per il 
risultato, • 

Dichiars egli ed i suoi amici, esserti 
risolutamente decisi a difendere il re­
siduo della libertà parlamentari, come 
sodo decisi di difenderò il resìduo della 
libertà. 

L'estrema sinistra, conclude l'oratore, 
non cederà a nessun putto. 

Cambray-Dlgny, si limita ad esporre 
le ragioni che. hanno indotto lui ed 
alcuni colleghi a presentare la mozione. 

Prega infine .la Camera di respingere 
la pregiudiziale e di passare la discus­
sione della mozione. 

Barzilai, nota cho l'onor. Cambray-
Digny, non ha tentato neppure di per-
suadafe gli aWeraarl', ma ha semplice-
monte parlato a convertiti. 

Uìpete egli'pure ,;ho la mozione fu 
presentata In un momento, multo inop­
portuno. 

La maggioranza, conclude l'oratore, 
si sente In una via senza uscita, im­
perocché alfrotta il conflitto ma non 
può sperare in una soluzione. 

S a n a t o del . R e g n o . 
Seduta del SS. 

Presieda Saracco, pros. 
, Sk. approvano senza discussione le di­
sposizioni por combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini. 

SI discute poi il progetto sugli sti­
pendi ai professori dello-scuole e degli 
istituti tecnici e so ne approvano gli 
artióoli.sino al 8 bis. 

Il I I , . 1 I l i | l I l | I l |l I M I 

Chi è affatto da malattie venereo o 
sifilitiche chieda, ancho scrivendo su 
semplice bigliétto visita le lettera ó. m. 
V. s. opuscolo riccamonte illustrato, alla 
Società A' Bertelli e C, Via Paolo Frisi 
N, 26 Milano, la quale lo spedisce gratis 
e franco. 

22 - 3 - 1900 ora 8 ore 15 i n SI 23 

Bar. rid. a 0 1 
Alto m. 116.10 
rivallo' dal mare 746,S 744,8 743.4 743,5 

Umido relativo 85 95 94 — Stato del alalo eoo. cop. cop. mÌBto 
Aaqua cad. mtn. 1.3 3.8 17.0 — Velocità è diró-
aiono del vento 2 KB 3 E 2 SE calma 

Torm. eantigr. 9,3 10.2. 8.0 7.6 

NOTIZIE 
DEL 

£ DISPACCA 
M A t T R M O 

Ì
i maasìtaa 12,2 

Temperaturft ' mloima 7.6 
fmiuima ttll'aperto 70 

2 3 ; T o , „ p a r a . u r . j ~ „ i , ^ - «;» 
'lempo p*-obahil«: 
Tompo in generale i&Dcora cattivo ma con ISD' 

densa a miglioramento, venti predominanti me­
ridionali freschi a forti, cielo nuvotoio o coperto 
con pioggìe Bpecialmaats Italia Superiore, mare 
mosso 0 alquanto agitato. 

Parlamento Hazionale 

Altre letture. 
Il cancelliere dà lettura doli'esame 

del Mio e della perizia sul cadavere 
dello stesso. 

Si riscontrarono lo seguenti furile: 
una all'adorne, un'altra al braccio destro 
od una terza sotto l'ombellico La morto 
avvenne alle 7 e mezzo della sera. 

Un colpo, quello all'addome, venne 
sparato a bruciapelo, mentre i conten­
denti trovavansi di fronte. Gli altri due 
colpi vennero sparati a due passi di 
distanza, 

Pres, Ora ci sarebbe da leggere un 
altra perizia sul cadavoro, 

Capo dei giurati. Siccome sono già 
lo 5, pregherò! che si rimandasse a 
domani. 

Pres, E allora le letture continueranno 
domattina. 

Si toglie cosi l'udienza. 

O m o n i m i a . Il signor Maschorin 
Antonio tu Valentino esercente di Por­
denone, è venuto al nostro ufficio per 
dichiarare aver egli niente di comune 
con .\ntonio Maschcrin acpusato di pe-
culeito e falso e che sarà giudicato da 
questa Corte d'Assise nei. giorni 20 a 
21 aprile p. v. 

Il negozio di oaptolopia 
M a p c O ' B a p d u s o o dal vecchio lo­
calo sito noi pianterreno del palazzo 
dal Montò di pietà in Mercatovocchio, 
6' trasportato in altro localo a piantor-
rono dal palazzo stesso, e precisamente, 
nell'angolo di Mercatovocchio e via dei 
Monte. 

C a m e r a de i d e p u t a t i . 
Seduta del SS. 

Presiede Colombo pres. . 
L'aula è alfollata e vi è molta aspet­

tazione. 
Lo interrogazioni passano tra la ge­

neralo indifl'orenza, 
Si comincia a discutere la mozione 

dell'on. Oainbray-Digny ed altri depu­
tati, relativa allo modificazioni dol re­
golamento. 

Lucca P. Ritiene che secondo il ro-
golamenlo, la mozione. presentata do­
vrebbe essere inviata alla Commissioiiu 
relativa. 

Il presidente, osserva che il richiamo 
al regolamento equivale alla questiono 

.pregiudiziale. 
Sennino, non ritiene che la mozione 

si possa mandare alla Commissiona del 
regolamento. 

Ferri, ricorda che nel 20 giugno 1895 
e nel 28 giugno 1899, furono mandate 
alla Commissione del regolamento duo 
proposto dirette gonoriòamente a modi­
ficare il regolamento. , 

Uiolitti, fa osservare che mattando in 
discussione l'intiera regolamento della 
Camera, si perpetua l'ostruzione, perciò 
ritiene cho converrebbe mandare la 
mozione alla Commissione del regola­
mento. 

Il presidente, pone a partito là pro­
posta dell' on. Lucca, che cioè la mo-
ziono sia mandata alla Commissiona dal 
regolamento. Su questa proposta è stata 
chiesta la votazione nominale. 

Hiapondono si Vài, no 208, astenuti 4. 
Furri, svolge la proposta pregiudiziale 

contro la mozione dell'onor. Cambray-
Digny, dichiarando che ossa è inconsti-
tuzionalo nel suo contonuto, ingiustifì-

L'astensiontt dall'intervento. 
Aja S3 — Il Governo vi-

spos(3 alla domanda d'intervento 
di Kruger essere impossibile di 
soddisfarlo dopo la dichiara­
zione del governo inglese. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, SS marzo. 

Molla giornata e precisamente dopo 
mozzogiorno si ù constatato, maggior 
afdùenza di ricerche da parte del con 
surao europeo e pare che la fabbrica 
3i interessi' generalmente di più alle 
belle greggio atte per l'esportazione, 
por lo quali si fa sempre maggiormente 
sentire la assoluta scarsità nolle qua­
lità preferite. 

Anche in organzini fini ci consta una 
maggioro ricerca, con desiderio di fare 
affari a lunga consognu. 

Gli articoli correnti invece sono meno 
sostenuti ed in questi verificasi qualche 
vendita a prezzi convenienti por gli|ac-
quironti. 

(Pai 5o<<i 

Bollettino della Borsa 
UDINE S3 Mano 1900. 

Rendita.' ' Mar, aSlMar. 23 
Italiana 5 °/, oonlanti ex coup. 100 7 o | 100.70 

„ 5 °/. Soe possa 100.901 100.90 
„ 4 ',, „ III25S 111,25 

Obl>lìga2Ìoni Asxe £!i;alas. 5 0/° 9'̂ , —B 90,, 
Obbligazioni. 

Por*'Ovid Moridionall ox ooapoos 329.— 
3 '>/, Italiana 307 . -

ò un rimedio cho vloao usato co) 
più grande sucoesao contro U poi* 
monitfìi affeiìoni bronchiali e catar* 
rali, fior tos^e, catarro bronchiale, 
emottini, raucediuo* ecc. 

SiROONf t 
non dìi Alcun disturbo, viene dige­
rita bone tanto dalle persone adulte 
come dai bambini e BÌ prende vo-
lontiDri perchè non A affatto nau­
seante. 

SIROUNA 
A di effetto pronto, migliora in pò* 
ohi giorni lo stato generalo di sa­
lute. Dà in brevi giorni la piace­
vole Coniazione di una prdssiaia 
guarigione. 

In vendita niillo prìucìpali Fa(< 
macie a L. 4 il fl. Por poit& cent, 
60 in più. 
Deposito proRio AUGUSTO STiilF-

F£N MILANO, Via Taraburìni, % 

Amaro Bareggi 
a baie di Ferro-Cìiiiia-Baiiarliiìi'o 

Premialo oon medaglia d'om e d'argento 
Valesti autorità modiche lo diohlarano it piii 

afflcaca ed il miglior ricoetitueoto tonìoo e. dige-
ativo dei proparati conaimill, poroÙ la prbaenza 
del RABARBARO oltre attivare le Aimtoni 
dello itomaeo, aomootare l'appetito e preparare 
una baona digoatioua, iiupedlaoe aaelie la atiti-
oheiza ohe è orlgiaata dal lolo FERRO CHINA. 

. USO] Un biochierino prima dei fatti 
Preadeodone iopo il bagno rlavigorìsce ed 

ecoita meravigliosamente l'appetito.- -
Vendati in tutte le Farmacie, 

Droghieri e Lii|utrUti. 

U Chimico-Farmaciata Baroggl. ft ptiro l'unico 
preparatore del vero o ricooiato FLUIDO rìgO' 
ueratore delle forzo dei eavalll e dello autiohe 
polveri contro la bolaaggine o tosaa dei oavalli 
e baol, 

Dirigerò domande alla Ditta £ ] , Or, F^ira-
t e l l l B a r o s v l — P a d o v a . 

5 0 1 , -
50B 
4F0. 
490.-1 
608. 
102.-

145.— 
140 . -
3S,7S 

329,— 
307 . -
6 0 1 . -
508,— 
460,— 
4 9 0 . -
6 0 8 . -
102. -

898.— 
145.— 
140 . -
SB.76 

1375.— 
280.— 

80.— 
737.— 
547.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 V, 
» . •• t ' / . V . 

- . Banco di Napoli 5 V. 
Ferrovia Udlne-Pontobba.... 
Fondìar. Calia Riap. Milano 5 v/o 
Preatito Provineta dì Udine . . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex couponi, . • 

M dì Udine 
> Popolare Friulana. . . . 
a Cooperativa Udineia . . 

^otouìfldo Udineao ex coupona 137,%.— 
. Veneto i 260. 

Socleti Tramvìa di Udine • . • ' 80, 
•* Ferr. Mfrid. ex eoapona 737, 
« Ferr. Hedit. ex eoupona 647, 

Cannili, a valute.. | 
F r a n c i a . . . . . . . . . cheque! 
Germanja.^ . 
Londra'. .' . 
^natria • (Corone. '. . . > 
Napoleoni a 

Ullimi dl8|)aeci. 
' Chìuaura Parigi ex' conpone . . 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
iOB.84 

La B a n c a di Udina cede oro 
e scudi argento a fraziono sptto il 
camhio segnato per i certificati doganali. 

ANOELO PANTANALI, gerente reaponubile. 

f . *dl OtìCGLIè, 

tiaraiititi cbitnicamcnta puri. Sublimi 
per legffcrtjzza, pquiaitcz^a, aroma e lim< 
pìdezza.HiteuutL dagli illustri dottcomm. 
ij Laura e iirof, senatore P. Mantegazza 
facilmente digerii>ili anche dagli sto­
machi piti deboti, e preferibili al burro. 

Spedizione instagnale da Cg.8,1B 828 
artÌ8iicaixiontÌQ illustrate, racchiuse m a-
datta cansetta di loguo: Vergine bianco a 
l . 2 15, Doralo a L. t.9B, Sopfafìno a L. 1.75 
il chilo uettoi Franco di porto alta sta-
ttoneft)rrovìarÌ4 dol compratore. Stagnata 
e caiaotta gratis. Per stagnato da soli 
Cg. 8, supplameuto di L. 2. In barilotti 
da Cg. 50, ribasso di cent. 2G II chilo. 
Porto pagato. Barilo gratis.^ Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4- netti verso 
assegno o cartolina-vaglia di L. lO.fìO, 
0.85 e 0.10 rispettivamente. 

Campioni a J c a t l s . 

ice 80 I0a,80 
131,40 131.40 
S6.9Z 20,92 

U l . - 1 1 1 , -
2135 21,35 

94.95 94,39 

.4C0UA i)l PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata '* La s a l u t a r e , , . Dieci 
m o d a g l i a d ' o p o — Due d i ­
p l o m i d ' o M p e — M e d a g l i a 
a ' a p a s n t , a $'Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — O u e o e n i o a o p t ì f l -
a a i i i t a l i an i in otto anni. 

Concessiunarìo per l'Italia A. V. 
RaddOg Udine , Suburbio VìUalta 
casa, marchese Fabio Mangilli. 

liapprosontante della V i T A L E 
hivéniata dal chimico Augusto Jena di 
'forino, surrogato di sicuro effetto In-
' o o m p a r a b i l e e a a i u t a p a al non 
sempre innocuo zolfaio di ramo per la 
oura.della vito. Istruùonl u.disposiziuno. 

Il Sindacata Agriooio di Torino preso 
la rappresentanza della VITALK per 
quella Provincia. 

file:///ntonio
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Mtiiiinwmwmiiitiiiiiwiai 

tg|jyi^gte|«g^^^^tjti|^^|^S^ '^^t^^me,^ 'fSfa» •s^mS'^fsm/m^Ff^^i 

.Le inaerzioni. per II Wriuti sì-Biee'^oto.TeselHswaafientosfBTOsp t'Awraiatatraripne del'<.W<A-nftte'in'''Mitte 
gitlÉl 

nuovo EStRAlTO 01 @ABÌ1E 
NIAROA léJiNDtIgiFfA. ' 

Il nuovo l<]8tratto ai' Cai^ne (colla' Bandiera)' 
".; viene preparato in bellissimi vasi con .copercliio d'allu-
1"minio, i quali servono per usi di cucina ed''altri. 

Il iliuuvo Ks t r a t lo ' d i -Carne (colla Bandiera) 
': fornisce ai consumatori, il giusto peso metritìtì d| gi-ammi, 
"'500 in luogo della libbra iùglésa, di grà'faitpi tóS, quindi „ 

in ogni vaso di un ottóvo 6 grammi in più dì, qualsiasi 
aUr6.„pjarca. . >• , . , > 
, - Il'"?*Nift\'o>TiKStfitl»© ' «Il C a r n e (colla;Bandiera) 

è'di't(ùalìtà; insuperabitó e garantito sètìlti'r'é 'dttitntì petr-hè ' 
è sottQ il controllo del Èaboratorio Chimico del Prof. Dbtt. ' 
Gr. C^ì-nelnttì, membro'delConsiglio. Superiore'di Sanità, 
dli'Milaho. _ , I . 

' ' 'Vniico"'Uefi*a!>ii'rAiiio î "IJtfiNB 
* S " i i ^ Jk «r: *j»' '^''^M^^CÈI^ 

Mam 

Vóltìio 'una {vrova iDcoiiteatiibil'^^ dfelia virtù e dqlla 'aùpenòrità. 
(libila vera' 'iiéqns ; , i i ' •'! 

CHININA-l i lGOÌE 5 
P R O F U I M W A E INOOOPIA ,!] 

ohièdéte al Vottrft parrutótìtere |Ohè ne uèl'ipel vostri èapelll e P«r, i( | , | 
Itf'barta, e dopo potili'̂  ^t)liil>"iaret8 convinti e oontpnti, j^. 
"ISaÀia provar la péiS .additarla» </> 

Guardarf«l idallc coutruffa'/Joni. j>> 
Si vendè'fantit"(iVofufta<a oljB Wòdora.'àon 11 peb. 'ma ih fltf'couì ' ' ' 

da L. I . K O e L. S 'e t l )n"Wt(|?tlB «Hindi'jief'l'ilàb dfelle fa Alalia ""' 
di) L 3 ' .50ì 1.; 5 e L ; ' S Ì B O la bottiglia. ' ' ' ",';"' 

Ttomsi dk tàlli i D'f'^ghteH, ProfìMteriJ' Fài'màofiU. 
'AH» •péd'lzìool per ìftSm pìi«lal« aggiaMer» oontosi»! BO. ' ^ ^ |Ci j 

Deposito genaralu da A . ' A A I g o i t e è C<f M l i a n o i 'Via Torino, l^,|.j 

•'Ri,iiò'mate,".'Sj>eeialità •i^LA:-QÌLjÌ.AiFtI 

SEMINE PRIMAVERILI 

Kcb« Medtm, qualità eztn . .Zi. 160 1 ^ 1 ^ 
Krt>« HedlcBt qualità cornute . » 1w 

Ì ? & « M " . ' • ' • 
Trlfoftlto Udtno iDijfgl^aQ 
Lnftnellli o Crocsttn, «MB* i 

Loletto o If^genK» . , , ! . ) » > 
Lolctto tnglose o Bftr OniH. t 9 
Srba kttliNiblti, (ATtna flUtfot), » 
Gita blane*. (!ao)in)i lanttut) , n 
ffeno Oroeo o Trìgontllii , , » 
Veetiti grouft, per fonffglo , , » 
CftTettR caTBilluk . . . • « a 
Lnpiat eoinuitl . . « . • « • 
niello oomnno . . . . • , < > 

tttrìbxQBe eamuic g- « « i^'^^saw 
eocift retUtaU . . , * . » 

•£!»«, é fin » 110 

-.M 

» » oeo 
'\) BiBfiDgri d) feH»tl Itìnà-
g«ra adttte ali» Aittam del 

terreno pec la fopoaxioqe^ n i ^ r ì e di durAti fai* 
definita L, Ì Ul «1 tìblUi; Sm Oetommo | diili par 
millo metri quadrati. 

Fresia , 

Bftrb'ftitfetAle itii'forarKlo ^tHU TaeaM/ Xl fiw 
Barbabletoli) da xac«niei4, ^ , , . » 1 ^ 
Carota da foraggio, . • ' • • « • * i ^ 
llapa d« foraggio , , , . « • • , * • • " 
Zncelio da foraggi)), .' > M 9 — 

rmmmmetmmn'um' < 
a grana giaUò EroxilVÙmO, [ffOdbfiOM^ Q ^ u U ' 
all'ctt-iro. Un pacco po»t«lo a! s chili L . 8 80- — 
Mo chili I» 40 - BB chilo L . 0 so, . > 

Freno vm 
lOo chiU mdhilo 

{TDme&^QBe dente di C«r«Ilo bianco L. 80 X» 0 40 
Finmentojut gUllo lombwrd» . » ^ » S >0 
iPramonto M»T»MH> , . . ^ ,̂i» iffl' fc | « ' 
FrnmantoFBcenHQdaisram. inant. » 84 » 0 4B 
Arena nrhnaretllo Iilneola. ', , » B3 * 8 
ATeaant%areril& F a t a t o U i l è i d e » SZ * 0--
Arena nera d'UnslMrla . . • . )• 36 * 0 W 
Ori;» di nriuiavers eo^sn t , » 80 » 0 46 
UlHoefiippon.Érecoo. {oovllliBggi » 40 » 0 60 

ORTARGI; n ÌK qaailtì. »monti*i'0rto 
ir tórnìm Otu^ '4itnudte 

(jas<if5ttaL ce j -̂  --

tutu Vftinata «^ ma (imisM*'^ 4 J-SP""®"' ̂  f̂ ' 
franca Ui tutte ìé kpeu» io inttd fl lUgna, 

) ao Qualità •ementi 41 Soirl, FIORI: l": ^^^ 
COZJJJÉZXOifiB: coAipDita' à̂  «'pianta Inae-

«utoi 9 Albicocchi — n Meli 1- a FoseU — « p i " 
(ini — a Cotoni. , 
InAallato e frarélio olU Sta«tóat/lcB'Ma«ito,'L. «I. 

COLX'EZXON'E i^mpoita di io ptanio di BOIA 
in 10 colorì: ^ . 6 Rosa xifionsiìtl/£1^ 4 Xtoie ThMi 
Frantile ed Irobatl, inqnalii^coi:fiWie4'Ita^L,t|, 

I 
KlìISftll PAGLIARI 
• -i R««B(ratlfV8frt̂ «'deT'¥ilWu8' " 

11 iiiig(iQP8 dei m e d i 

•"ii5itiatóiiiiiiiiÉisatfii; 
Anemia,olofbsilfaUidéita,sorofbla eco ) 

11 C 'er ro Vacll i t r l ' iVun uie'<Ui!afneiii(> i' 
tonioij e TicpH.itmintB per cQo.'Il.fDj'i. 

: , Clin>C(^ Me(iioa"FioreiitiiÀ 

' l|i-i|?<'«'r»'"l»«iillm'l f il ttilgiitiA'dia 
possiede la terapèutica, 
,, I . Prof, Houchardat -^'Parigi. 

ria'qii8itli(! ll>'mpo"it,l()pfo il"(d'arra <•«-

dòllòsco che siTrineulio, roll5r»i;q di <MeS|tó, mi 
chtf'dfffa in' (ili"tsitip'i ielkti»Jhen e brave pi>4 
brillsnli risu'iiiH •' • ' ' •' 

Pro/. Cesare'Mitsallt —-Ventzia 

LlM'lfflflttìlfflIiWBla-l!' 

SfTIHDPPO PIGLIAI 
'Il 

Il i Miti'lral'iiirtìl 
.malattie, (lagorriiiflelfsil'dà 

{AMalliediMiiacffMdtàlUflid'^é^jico. 

, Lo Sleliiap|B<> I>ii)illiirl8ia<)q<ii(i<>che 
in̂  pi||qli) è (ra le pr8pii,rij»(finì,!i"i)g«ju'ri 'la 
imi^li re, efseptiq, e»ffB?'''<!'|̂ ' so»lnr\|s.i'(i SPJ."" 
Iralla n![ioiib"purgiiti«H efco^binato eh'q prociiipo 
razioiiait'. ',. , , ^ ' ,, , „ /. 

' DótV.' Èìtmiert ' - ' Mnka. 

Lo S o l r o p p o ••«i t l l i i r l , è "no.òl'timo 
dé'iiòValiyo'ìi ^dV^ailW •di'Ì.Tioiiè' \tmi e si-

Dep 
' 'cho 

. Coti Gi-imlU-Medico-Payale* 

" • '•!Ll(i,*L,lJ]aliolÉ-tJil>ó|5;i'.13Sfóplii 

?rftaviAsi • IN '•-TUTTE- 't-E^'y^èMAeiE ' ;,;,.,';,, ;, ' ' 
.osito'geiieta^e:.,Pr(|f/pAGlaAÌrr^ 
lO sVfl'diaoè gratis !• relativi o'pèsooli lUnstrativi/'dietro rioUiostd fatt^ anohei<i()n'sémplliìe'bi'gliètto'dA''Vislta. , ''' 

Premiati) SlabiliAtgt6''%t!MD'Wiic« ' 

i MlIiAaO'-OòMoiLoMtiU'M •• 
sutiiiviiii) uiim mi 181? • II (IH Hit« m i i ' 

0 t iol ì ir l d i si(Di^aea,"«èTdU4 (che spariscono 
Jshbito), la icaitlTtf' i t t i e n t l o m e '(èlle è cansa di 

I _ — diii-rea'e.stiticli^izal/'e ea«&i^ra'"«;à>(ìtra-lè't'é. 
« ( I n u l e s!-gnansoòno con iruso'dellf Ku'Msiàsiib'a"CHM!A Jp'AfctóUil (China 
grannhre effervisòbnte). ' ' ' , , , , / i i 
' ' L'uso derbipaibonato di sodale l|,acqu9"al(}aline, tanto decantate, gfi ,̂ nulla 

h'anbo di tonico ricbstifiiente, HnjiiOjVe)̂ >cono il s^ngtie e danno quindi'«é^ptea,, 
sìierhatexsa, ecc., e dilataiifjne (̂ i; stgnaco. " , ' ' ;^„',, y ' , 
. ii(^!!l^''*^° pinp™ i ' B ' l l A . i ' A t - ' i i f l l W^bè >lcum\ ptofè'̂ flónisti disonesti 
0.4,1??*'̂ ? g'wni-dànno in cawbJJ'una miscela ohe puinnocer'eialla sa'ute, e guardare 
dhe 11 vàselto,,i;fte cesia li»'«.50 o »', siaiptoUo.e porti l»'fflai'oa,di -fabbrica: Una 
Chinese. , ^, , ;• , i • • . ì . • • i i , 

Riiartriihnn «ìmira '̂i'?:;''>'eve'toa)po'i'deii'i.niefiH?(,,H'iii i<i'̂ >'osi 
UUaiiyiUUO &IWUla ohi danno dolóri di capo e'Ai-'slotnaao','deUleixa; 

snervatezza, noia, vogba di pia>mre''i di far nulla, niirmso, ecc.i''si 'ottiene col 
rinomato^ V^:»!!!» l»4i«Bl.li l iko'S ftfaoacTssimo 'perchè è digeribile auc/ie senaa i 

%ot'è;''AstUccto l . 2.50' (per posta V, £.65). , ' • , ' 
{ R p n m n l n i n a l?flPailì '̂ .?" m-K'^li'erino, di questo .gustosis^iuip'i'bsolio 
fOrOmUlBina r a L n l l l . si all].ntina.8flbit<) -il. A«tw a i ,«».?«, le n e -

T r a l g l e , r i p a e a n d r l a , la «pos^«mtcMÌj sja intelìattiva (causata da troppo 
s^dio od al|ra occupazione) chi Qsioi), lij s o u u o l e w z a , la p M p I t a a l a i i e «ti 
erforp, ' Si calma l'Ciftertiiin» }3 tt|,entfe sìr-dà foraìralloi' stomaco, sin'aWer'te un 
bertn"''bepessere per'tutto l'or|aiiismo, Bottiglia L, 2. ' - . ' - • • ' ' 

' "l'ft malattia dai norui ••i''«*™?teiiìa) >» tutu le ««il'a-inri ̂ «l'uan-
. ' k B ' i n d l d l i m aSI n e r w l gae?»»!idu|fl8i'dno fa-tilràente con l'uso delle 

• I>II.i:.OI<E l»A«;'BI.I.I. Panno ritoJ-haiJe'IVjplpHè'lit.̂ i ed i l ' n r l m l i t v a 'c'oloe^ 
S dànno'f«r»a, r n e ' r K l a j ' f a l c i l a . Cà'l'm'ano l ' I a t e r l s m a chi) finisce' 
e. Scatola L. 2.50.*(per posti L.jJ^BL.f > • ,. 

' ' ' I " P n n n l l i • '^' "'"' ^""' '.''sre.uia buoni oapiglialum, ,de,yiinp resJfR nel 
,•1 bil|JDIII, Krjsao la, tintore-od nague èhojai ndop^r,«!lo,,l|'refij«no,.ari()i( 

dove cresouo vig6i<osì, La.Poi«o(o di' Oio di ripino Pacelli con China profumala 
è q îolla the è adatta,perchè unisce le proprietà'dairolio di ricino che agisce come 
corpo,grasso e della China chs agisce .ci me p{ii;assiticida,. allomanasdo la,forfora 
Non̂  gesta,'ph3 cent. 7Q;(p?r posili,cenj. i5). , > , .„,, j , 

SI vénde in tntte'Ia Farn«ioie.,'4,j,U[)lNE presso le Fa,rmacie 'COMESSAfljli> 

Album delle Sipoi^e i K 
fateli diversi, eoq.'i'si può avertHrànCo inliando 

^n matmiHtìattì, 

ed i morbi' esaurienti dei 
bambini^ -,.. • l'i 

IMS»'-
uci r t i^i|ioteu-.ea 
nelle < a9l!S|iep»le ecc . 

: trovano nel"'*:ttBWfiC"Ò'S' .Del Lupo 
.. A BA'SE DI FOSPATI'.B PROTOIODURO DI FERRO ' .x i - j , ' . i ! 

lunai curai completa e 1 razionala coma'giusluamente si èniimo^trstómilUetólAfióne 
'speciali per le malattie dei bambini-.^^h, illustri. Prof.ri FBDB, CONCEWI, 
•IIXA, GUAITA, Direttori delle'Sooale dj Pediatria di Napoli, Rocaa,'-Pit*i)i!eli«!' 
' .Mi lano . 1 ' • ' ; ' • ' , • ' ' • " ' > .> 'i 'liW 

Un'flao. h. Sr-sb' pto ptìsta L . i 2 . 8 0 . pinqu^flao. U IO,'franchi'diipbr^o. l'jU' 

iiFoéfo^Sttiono-PeplOiie uh 
ttÙK\ 

liso 
1 

a l vol t» , 
per sparire, 

'dai-
Ì)iJ , . _ - . 
;Ptl0TI, e(!È.'"ecò ,,, ^ . . ,„„,, , , ,^.., . -mu 

Un flaq. L. 4 ; se per posta L. S. 'Quattro flaconi L. 16 francni'di porto. ,.. ^ 
Eoonomioissimq, .essendo una boccetta siifficiètitó''psi* èi'rca W'mesè'di'oiira,. , 

ì In NAPOLI pressò l'àutpre E. DEL'LUPO. Vico Lungo G^lso, N. U 7 . . | n ' 
UDINE ire?sb tó^Parmacia'ANGELO, FAtìtóS'e''CO'MESSA'f'TL , , • ' , ; , ; , , 

' ^ 1 , . . i . . l i . i ' ) .1 ' . 1 ' 1 ' . * ' " ' ' ' i . . I . . I . 1 1 114 
—^ ' '—r I ' '• M I , . , ] • "r-r-IP 

)i,J.lll( i J M III HK* 

,„ . flpppo (Jê la nosOca casa ^ di reniterla dl'OMIsumoi ' 
, gohera le . •, , ^ 
11 ^te^'so cartùiình l'affila '&t ttfe 'ì'ta'ttkta A. jéaììjl spedisce trt 
ptzil pr t inm, frftnpq Oj ,(it»ai Italia .T, Vendesi iifesaòitutu t 

, prliiciìiatt Drofjmerì, farmacisti e pvoftin}tert d6l Renno e àat 
grossisti tu alitano ^Hàgaììfnt ViUaììi tr'Vomp, —'Zini, Cortesi «" 

.Ijernl. ~ i'il'efli, J'aradist ij Vamp. , , , , f, 

Da'a'î Q confoadàrai coi dìverai Seiponi all'Amido ia' commercio, 
^ ' '^^fij^^^e^'jAiVj^srpfésBO ii pprropchiei;^ sigpor 
'Atnfjfelô lî j.ei'VaJiikWi ,in vìi Me'riatovecdhio. 

All'Ufficio Annun. 
zi del Friulim vende. 
•"Bi'iceii'i'lfiia'à'llrfe 
1.50 e 2.S0 alla Bó,t'-
tiglia. *'., 

il equa d 'o ro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

itcijiua Ctóro)ttip 
a lire 2 alla botjti-
glia. 
' Actjuiai'di^elso-
minoalìre 1.50 alla 
bottigli'a.''̂  ', [ ^ ^"'\^, 

ytcqiia"Cèiest«fi 
Africana a lire >4 
alla bottiglia. • •""' 
'• 'Cei'teKit̂ '.'àtìiSÈ îpJ-' 
'èìnkio' a' lire' .4'"Sì 
pezzo. 
o 'fordùtivine ciSn-
teMint^%!K^iri«pcei 

Ilaiq^éìgà a lire, 3, 
alla bottiglia. •• -. 

I l i t i . ' 

,, •'Màupér'à'Bilef 

\.'ì'dV"lam^;inonii'i4i«;, 
Con esso ohiunque''''tìuè' S'kl̂  

' ^àré' a' l^ido 'èorf tóità',' *— 
, ijórisérva la biariolìérla,, ' _ ,.,[ 
.. ài vende iaituttQ.il ^ondo.i 

^m»inmR>K<r*Nw>Tit?'*W ìéMém 
Udine 1900 — Tip. Marso Bardusso 

http://iaituttQ.il

